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prveri, iriosità storielle friulane: Fatto successo di dan=" 
TB dicembre in Gradiscutta presso Courotpo; 


‘dott. V..Joppi).=Pieria acclestastica: Quattro. 


io enMone cdl. princibio del secolo ,: Documetito comunicato 
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wi, Pddfe Bernardo Maria Re “Rubeis, Documento comunicato. 


,dal'signot-:A, Tesbitori. di Gemona. — Une bile r 
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lance ispueste; 


“di.Ban Déngel. + Di Giovanni Battista Donato. di. 


(°1,5* dal'profi @. Occioni - Bonaffons..— Dalia Corrispondenza dt 


da ALTO. (H.-Pé}s). Con 
E Md #tcetta con 


>G.-Bi-di Vartito, = Papa Clemente “VII 
E Delente nc II di fhainp, tradizione ; 


e di; SV. <Obtermari. — La varina, 0. Favetti, 
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Tai ‘dovesse. ritenersi quella. interposta 
tra .il'-paisso. del-lago ‘di Volata e. ‘quello. del: 


|. monte Croce di-Timau,; ‘detto ‘anche: ‘passo ‘di 


‘’Plecken (in Stali). Uriamnia esplorazione; com= 


 piuta-nel 1873-e sopratutto quella, condotta è : 


- ‘altri, misero: in ‘sodo’ quanto ‘Avesno. allenato. 
Fei geologo. e L'ajpinista: austriaco. La nuova, Gatta: 
. i Sulla coperuna. Frà bite giornali: - Ogni ‘voltà uno 0... | austriaca. ‘al 75000. (del. resto, rispetto: alla. 
ARE E I © medesima: giogaia,. ‘difettosa. quanto « atoponi-.!. 
‘ mia) veniva quindi: nel. 4881 aî dare. Tultima--2 det 


- termine nel 1876, ‘e varie ascese: del. Pitacco, — ate 
dei fratelli Mantica; ‘idell’Hocké,: del Tellini* @ i Le “n 


sanzione. al. giudizio: sovi'accennato:. 


| Saliscendere di alpinisti e di così frequente x 


SOLE . succedersi: di. relazioni, di lettere, di note, 


ct di “Tagguagli. sulle: ascensioni. compiuté. 60 


.6ui. punti: misurati, io non mi maraviglierei 


- purito che non pochi frai lettori delle Pagine 


«Friulane; confusi da tanta copia di notizie, non 


sssnpossero ancora. rispondere: in: modo sode 


‘» disfacente alla. ‘semplice domanda: quale sià 


veramente le più “alta: “montagna ‘del Priuli. 


“Un: tempo, ‘il puntò culminante del’ Friuli ! 


cera da molti : giudicato il monte Resto, che io 
‘misurai due, anni fa €. che trovai alto appena, 
4784; una vera ‘talpaiola; per altri era L’A-- 


‘‘tnariana; cui le recenti misure geodetiche at-. 


* Aribuiscono Stppergiù. 19000. ; per altri ancora. 
/e:;: certamente: ‘con. maggior ‘ragione, il Pe-. 
Lia (2690) ‘ovvero il Canin (2610). 
“Eppure, nessuno fra .-questi colossi: merita. 
perla sua, altezza il posto d'onore fra i i monti 
del ‘Friuli. RT a 


i seguito” alle esplorazioni fatte” dal Mojsi-" © 


‘ Squios” nel. 4863. e ‘dal ‘Grohmann. dal: 4865 al. 
4868 e specialmente in seguito: alle pubblica=". 
zioni di quest’ultimo (4870), Agli alpinisti non. : 


era. a ignoto,. come. la più alta: glogala delle Alpi 


Ora, la breve-catena in questione. conta due 

“chie: si pose ti 

‘sono considerare i punti ‘principali e; culi: © LE ae 

“il Coglians 0. Collins; a SE 
ponente ; la Cianevate 0° crete: di Cialderie CS Pup O 


cime che eccellono fra le. altre ‘e 
nanti del . gruppo: 


Kellerwand O Kellerspitz;. ® levante, 


‘Per il Coglians si. conoscono: le "seguenti 


misure effettivamente. eseguite ; 
: "9809". metri 


Sap a 
. . a 
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 Grolimann; bar, 
- Marinelli; > 0; 2801, di 
do. caner., 2810 Di 


Carta austr. 1275000, 2799»... Eee 


misure ; 
Groane, stima; chi metri; 

(».. Mojsisovies, |. (>, 2850 >» 3; 
Marinelli; -;- >», 2810 :/ .j 
Mantica, .. al, 2890 so o. 
Meurer, 0.0? 2900 cri; 

|. Carta austr., 4: 75000; -:2810:. »..; 

© Bocke "> aner.; RIST dj 

Telliniv 0» RI86 dia 


Cioè. di misure. eflettivamente: ‘eseguite ac nes 
“mezzo. di strumenti, quella: dell’ Hocke, quella 

” “del. Tellini, e, almeno. SÌ dovrebbe credere, 
|. | anche quella, della carta. austrifica. 1 ‘75000. Calia 
“Si. sa Quanto poco: sì. possa: tener conto a 
‘delle. misure è stima;aniche se chi ‘le estesi 

©. guisce” si trova sulla ‘sommità; della quale si. ae 
«deve determinare 1’ altezza; come fu il caso 00/0 2h 


‘del Grohmann e dei fratelli. ‘Mantica, che fu- 





Per la Cianevate invece esistono le seguenti tl PAVAN 
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cultimi: da: difetto: “dell”: ‘aneroide, dal. -Servirat 


Sa dé di stri (menti che avea 8600 0) Meno. fine i dd 10 

i ‘Cora può. ‘valere. la maia: ‘stima, fatta. ad'scehio | 

leo senza’ Taiuto di. strumento: alcunò,: dalla: “| - 

st ‘cita: “del ‘Coglians; ‘discosta: forse un chilo»: ..|: 

pin Metro, in: linea: ‘retta’ da; quella: della © Ciane-: I 
È a Vate. Non: parlo. della stima del: Moj sisovios; I Cal piccolo: ghiacciaio; € alla: quale: -Gorrettas Da cu 

o che non’ ‘pot ‘salirla; ma che ‘ne apprezzò Val: | 

pi tezza ‘ielativa) ‘stando. sulla creta di Sollina, cu 























e sensibilmente più bassa. STEIN 











Sa apprezzamento ad. occhio. 











i io Ei e > quella. del Tellini. ° ! | 




















Sela d ‘Meno: pera. ‘tratti. prossimi al. nostro terr itorio, 
2... «pet determinare le altitudini si servirono molte 











Cr ‘origine, a. risultati solamente approssimativi; 

cv anzi. talvolta non rifuggirono dall’ adottare 
"misure altrui, derivate da varie fonti, com- 
> prese Je determinazioni ‘barometriche. e ad 
‘aneroide. Ad ‘esempio, per la parte dell'alto 
© bacino del Tagliamento; compreso nel foglio 
‘. intitolato Zona 19, col. VIII, pubblicato nel 
- 1881, essi ‘trovarono acconcio, adottare molte 
































° va > terminaté col barometro: e pubblicate qualche 
<itempo. innanzi. Ond'è che non dissimulo il 
. sospetto che Ja quota; ‘offerta dalla carta au- 

















NE dal Grohmarin e in qualche guisa arrotondata. 
| A confortare i dubbi, in questo caso, sta 
si . la trascuranza. colla quale, come accennai, 
::. almeno rispetto alla toponimia locale, ‘è stato 












tuttii. valligiani della. Cargna è conosciuta col 
nome di Coglians, nel foglio. citato di detta 
NI carta | porta. questa indicazione : 


SE 


“ .dicarono la Cianevate a]tà. 30° m circa più del Cogliana. Siccome 
0. un tale strumento non. ‘dà misura d'angoli, cosi i suoi réesponsi 
‘.° 3zéno dinetessità molto imperfetti e possono. tuito al più servira 


. kecondo tH giudizio del Mantica la Cianevate sarebbe piu: cita 
del Coglians. i o, 


pa? 
np n 
Fi E Ca 
* Lar 
#1 "= nei ino 


PON ;impedii; Suegila dai ‘una a Uuirtast e: questi: Ta 


t “Mero valore. ancora può. ‘attribuirsi al dato” 
|. del Meurer; non confortato’ nemmeno da uno 


207» Le'tre misure sole, delle quali va tenuto | | 
fi ‘conto in ‘questo. CARO; ‘50n0 dunque lo ripeto, ci 


inentre il tollinkofet- o: in- fr iiland: crete” dii 
 Culine (o italianamente «pizzo di. Collina). è 
“tino sprone di roccie più basso. posto. Mquanto: ca La 
più verso levante del. ‘punto. con tal ‘nome, e, È 
tale carta” ‘designato. ARI 
. Data questa confusionomium ché fa sospet:. ii 
tare una confusio rerum; e per 1ò ‘meno, ‘una? ro 
| certa negligenza nel rilievo topografico della: VENDE 
catena, acquistano una non trascurabile im>. n a i 
portanza le due misure. eseguite: dal: signor. 


AGIRE Maio “confesso: che non ini. sento ‘molto ” 
CROATE RENE ‘tranquillo intorno, all’attendibilità della quota. 
(NERI ‘austriaca; Anzitutto, allorchè nonsi tratti di. 
Fi. punti trigonòmetvici, i topografi austriaci, al- | 


“i. volte di. metodi speditivi e. quindi tali da dar 


frà le-quote d'altezza, che io stesso aveva de- 


‘striaca. per la Cianevate, in 2810P-, non sia se 
non ‘quella stessa di 2813m, dedotta a ‘stima 


- n ; costruito ‘questo . tratto della. carta austriaca. : 
“Così la cima di- porente e cioè quella che da 


5 me Là stima dei ; ‘fratelli Mantica fu veramente. eseguita meo 
en diante un ‘traguardo a, livelletta, servendosi del quale essi giu. 


| . I giudicare, se un punto lontano sia più alto 0 più basso dei | 
.luogo ovà si trova l'osservatore. AA ogni modo sta il fatto che. 





E 


eleregita 
A M: Coglians ) 






i dove. Sono ‘erroneamente: abbinati due i ‘nomi, 


q Ce Servono: a designaré. in effetto: due cime. ‘di- ca si x 
de: stinte: e. ‘discoste fra loto” diréa: uni: ‘chitomnetro; 


“Invede; ‘alla: cima di levanto ;: ‘che: ‘sovrasta 


‘mente spettanò ci ‘nomi: friulani di Cianevate: 
(secondo. gli ‘abitanti di Timau). o. di crete: di 
1: Gialderie (86condo.. quelli «di Collina). ‘0. te: 
“ desco di  Kellerwand o Kellerspitz” (segondo'.. 
‘quelli. di Pleckeri e di.. Mauthén); il: medesitho 
— foglio attribuisce le. erronee. “indicazioni 80=. 
° guenti i, ot EER 8 


810 o x n ni - 
--Kollinkofel 
A P. Collina); 3 


x" . 


Giovanni Hocke nel 1883, e dal signor Edoardo; 6 


i Tellini nel 1884, ad onta ch'esse sieno-com+*. I. 


piute a mezzo di un. aneroide. Esse sono/in. - 
realtà le sole che'si riferiscano in. modo: ben 


. definito alla Cianevate, e delle. quali: si/cono- 1 
scano, i metodi e i mezzi di determinazione, DE 
Lo strumento adoper: atò per entrambi fu. Totr 


timo aneroide di fabbrica Naudet, di proprietà -. ne 0) 
della Società Alpina friulana e da me;-più volte: - 


sperimentato; il punto di riferimento delle mi-- n. 


sure (Timau, con 832) è. di altezza. ben ae- 

certata; i calcoli finalmente da me medesimo . 

eseguiti e, credo, in modo. esatto, mediante 

da formula di Babinet. - a 
La misura dell’ Hocke attribuisce alla: Gia 

- nevaie l'altitudine di 2767m., quella‘del Fellini. 

l'altitudine di 2756, in media, 27619 5 5, con. 


una differeriza di soli 5 metri e US in. ‘più. 9 


in meno: colle ‘due. misure, le quali” adunque .. 


8 accordano in. modo. soddisfacente fra loro. 


Ora, senza voler attribuire” a-misure ad ame 


—. roide un valore assoluto, anzi riconoscendo. . 

‘come possano ‘essere alletie da. errore inote-. n 

vole, tuttavia il fatto che tale, media. differisce i 
dalla misura . ‘austriaca di quasi 49. metri. 


(2810— 2761 5= 48 85), 
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Tara Î dui "aepriasi e 


talmente sl: ‘credeva finora... 


- Diversa procede: la*cosa' a riguardo: del Co- FIT. 
“gine, perla: quale. cima:abbiamo tre misure | 
‘effettivamente e sicuramente. eseguite :. una : 
© del. “Grohmann. è.le altre due. mie, anche se, . 
— per, le: cose dette e per analogia, sì volesse sa 
‘ escludere dalle considerazioni la quota aus > 
‘.striaca. “Aggiungasi poi. che. le. quattro quote” 
“vanno” -sifigolarmente’ d’ accordo, arrivando . 


appena. ‘ad 11 metri la massima. differenza fra 
4 due valori estremi. La media delle quattro 
misure ‘darebbe per. quella. cima metri 2805 : 


«ovvero, escludendo dal’ computo la. misura. ad |. 
| anervile, la ‘media delle. tre. altre. misure, 
metri. 2803. “In ‘omaggio. alle uniformità del” 


‘metodo. ©. ienerido, conto ‘che la mia. misura 


fa ‘eseguita. in ottime ‘condizioni di tempo, a. 


nEzzO. “di un.buon barometro confrontato: pri- 


ima e. dopo. iu osservazione, non trovo quindi 


“inotivo per abbandonare la quotà. da me cal- 
colata dodici. anti ‘or sono e che, pr esumi- 
bilmente, dev’ essere molto ‘prossima. alia 
“verità. Postu ciò, credo adunque- di conchu- 
dese adottando là cifra di 2801 metri a de- 
| signare l'altitudine della cima del M. Coglians. 


‘Questa conclusione, date le incertezze ri- 


© guardanti la. Cianevate, viene ad assegnare al 


, Coglians il posto supremo’ nella breve giogaia 


“di cui forma parte, n non soltanto, ma in tutte 


le ‘alpi del. Friuli. 


. Difatti. le sole .cime; che. “ potrebbero con-, 
Arastare. ‘al Coglians. tale supremazia, sono il 
. Peralba, nella catena. delle Alpi Carniche prin- 
|  cipali; ‘il J6f del Montasio nelle Giulie occi- 

; dentali ; il Durannò nelle prealpi Carniche. 


‘Ora, i dati altimettici. che riguardano la. 


‘ sommità del monte Peralba, sarebbero : 


Carta austr: "lb: 86400, 2691. metri ‘ 
n di N È. 1:75000, 2690» 
“ pal tar, ny e 2687 
cr Marimelli > > 0 0, 2706. 
Ae “anér. i; i ‘2686 
pali 25 Bonita chtana 1800), 2971. 
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ww ncy 
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“non si ‘conoscono nè metodo di determina- | 
‘zione nè altre. indicazioni, tutte le altre. misure. 
"riguardanti il Peralba. ‘oscillano fra un. mi+- 


“nimo ‘di 2686. < eun massimo di mie, cioè 


Sv pe lo” ‘meri |. “gli adiagnalo si suppergit if i petinnio. sd = 3 
Sorpettare che. ‘il ‘giudizio. Bin: «adesso: :C0PS0 | 
“sull” altezza. della: Cianevate ‘sia ‘erl'oneò. ‘per. îi E 
‘ 660è550,, ‘0, “parlando - alla: buoda; che questa Te 


“cima sia alquanto meno” alta: di quarto gene: CU 


| del Caglians. 


più basso di quanto non sia realmente. "Dopo De ZOO 
Giacomo. Brazzà e inie, èsso, al ragione, si. 00 ir3 
giudica uno dei punti culminanti di tatte le PIANE 
altezza soltanto al Terglou (2864), eviti. 
punto decisamente. culminante delle Giulie 


— occidentali. ° TTT (O L04E 


Jòf del Montasio, prescindendo: dalle cifre a a i 
“antiquate. 0. dedotte a semplice stima ; Cl ThE 


che tali due cifre estreme. sieno, la prima, > (OE 


certamente, la seconda presumibilmente, di Pa 
“provenieriza geodetica. Tuttavia alla cifra del. REA 
. Brazzà non, darei..in. questo caso un valore. i 
8889]. grande, abbenchè determinata mediante oa LE i 
il teodolite, essendochè essa rappresenta UNA. Di 
. fra:le prime oper azioni di: simil genere, chè. 0 0.0 Gt 
il compianto mio ‘amico. e. ‘collega di studi 00/0 Toe 
eseguiva. ‘In complesso," si può ritenere: che 0/0 
l'altitudine “del J6f del: Montasio - sia bene Pi eEe 
do rappreséntata dal numero arrotondato di 2760» 7 
‘metri 0° giù di” lì, ond è che anche: ‘questo. i. 









di- i togno. dd 2018, ‘attribuiti al dia. A 





Su ad ‘anieroidie 59) “dovala: all. jiglose. A n 
| Kelso: (The. Alpine Journal: febbraio. A8T) 0 
SI attribuisce, i in via evidentemente a pprossima.. RERRRSE 1a 
“tiva, l'altitudine di:9000. ‘piadi inglesi, panta Ea 
Li 2740 metri. Senorichè questi. .giorni.io ‘potei: "0 
n procurarmi, dal R. Istituto: geografico militare: uo 
“ ‘italiano i dati” risultanti‘ dai. recenti <Pilievi Ms; 1à 
tri gonometri ici, ‘che devono sérvite di. base ia 
c..alla costr uzione della. grande. carta ‘d Italia. i sa sd = 
“Ora, al [punto ‘culminafite’ del monte Duranoo 0 
(piede del segnale) tali misure. ‘assegnano. Tal Do E di 








altitridine di 26680., cioè vengono ad attriz cent 
buirgli un 1381. di altezza. minore: di “quella a 


I Jéòf del Montasio fu a luago ritenuto a assai gi ° : di 


le stime e Te misure. del Findenig: del: Cane 
tarutti, dell’ Hocke, dei’ geodeti.. austriaci; di. 0 
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Ora: ecco quali. misure csi ‘conoscono “det! 


Sd 
at 
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21, 
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Cantarutti, aner, 1.3, 2091 ‘metri; i 
Brazzà, toodolite! . . 10, 2767 o» pe 
Marinelli, aner.... . . ..; 2765 
Brazzà, -»... 0.0, 2764... 
» , barom... . . 4 2761 
Marinelli, di. a 2766 
Carta austriaca, 1: 25000; RISO 





vv. E 
4 Db ei ato 


Prescindendo adunque dalla prima fra tali 00008 
misure, veramente ‘determinata con. semplice | Si 
arieroide, esse oscillano fra un inassimo di 0000005 
2767 e un minimo di 2752%, È singolare AULA 
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— Cogli! O: C della” inidevate: fhe. ‘passond ‘pro. 


Do) 0 —tendersi “di iqualche' centinaio: “di metri al di: 


"buaito: culminante: delle’ Alpi. Friulane: 


00m ciò tuttavia Coglians: non verrebbe cal. 
N ‘essere, iù odo’ altrettanto. certo, ‘anche... 
i punto culminante delle Alpi. Carniche, qua= | 
«Lora; accettando’. per questa: catena i limiti da |. 
“ime"proposti;. si ‘venga. ad. estenderla fino.alla - 


“Drava Difatti; in-quella ‘sua: diramazione: ‘set@ 1. cs sure : AI n o 


‘teirionale, ‘ché sì .suole chiamare ‘col nome 


di'Alpî del Gail'o della Zeglia, e precisamente o 
‘one: «gruppo. del Kréuzkofel, che. s'eleva ca 


«tnezzogiorno di. Lienz, sorge assai elevata la 


| Sandopit, “alla quale la. misura, della carta 


“austriaca 4: 75000. ‘assegna’ per lo appunto 


 9gogim.o. cioè un'altezza; per. singolare coinci- | 
+ denza, identica a quella; che “vedemmo rit n 


tar e: al Coglians.. 


‘Questa. poi nof. ‘Sarebbe | nemmeno la più 
alla montagna interamente spettarite al Friuli: | 
* Difatti proprio. pel suo culmine passa la linea? 
‘del’ tonfine:friulano (italo-austriaco) e în pari. 


tempo quella di spartiacque fra i bacini del 
- Tagliamento (Adriatico ) è del Gail (Drava, 


Darubio; mar Nero). Del resto. la stessa ecce-. 


zione. potrebbe mioversi al J6f del Montasio, 
. con. questa differenza però che, causa una 
forte risvolta. della linea di confine, la sua 


massa è per. ‘tre quarti compr ‘esa in territorio | 
- politicamente. italiano, ‘mentre poi lo è per. 


«intero in territorio, fisicamente italiano, vale 


«a diré nel bacino del. Fella (Tagliamento). To 


. Per alba, d’ altronde, vero sprone proiettato a 


si sud del ‘rinale delle Carniche principali, :è 


“interamente. ‘compreso. in. territorio italiano, 
‘non. ‘però. nella provincia di Udine, nè nel 
* ‘hacinio. del Tagliamento, bensì in. quella di 
Belluno e in quello del Piave (1). Finalmente 


- + Al Duranno è traversato dal confine ammini- 


 strativo fra le due provincie di Belluno e -di 
Udine” e dallo spartiacque fra Piave e Cinio= 
diana (Livenza). 


Adunque nessuna. di. queste. poderose_cime. 


Spetta per ‘intero ‘al F riuli, 
Per cui; a: voler. esser sottili, per. trovare 


la più alta vetta compresa in territorio friu- 
“lano (e pi escindendo dagli sproni rocciosi del n 


“e iu la 


‘cm È tropo « ovvio ches se o si rende la parola, 7 Priuli in senso. co 
gvono considerare in esgsò-com- 


cal quanto estensivo, allora Si 
“prese dellé sime-che, usato molto 'Pestrittivimente e:come equiva- 


ante ‘a provineta di Udine, ne restano esclure, Posto ciò, a'con- 
- ;Siderare..il:Peralba qnontagna ‘frtutonia; sì avrebbe argomento 
. alighe:dal fatto che fin ar1852 il territoriv di Sappada, sul quale -. |. 
ésso ‘sorge, formava Aarche nararistratiraniente parlo della. 
‘provincia di Udine, come forma tuttodi parte. ecetestastiogmente, 


Mella diocesi di Udine. 





N Sa qua: «del'eriale della “catena. di: spartic;ne) 
vi ‘60t. “suoi” 9801». d dalai i corrisponde. al er ‘bisogna ‘abbandonare. Te: ‘caterie.. principali è 
"1 «di-confine sE ‘politico Ome idrografico. E cer. 
“ scandò;- SÌ. ‘vadrebbe. ‘che.-il' ‘posto "d’ondre. Me 
i trebbe: ‘esset ‘conteso fra: le cime. ‘circostanti i 
-‘@i ‘Forni Savorgnani, cioè. fra il Pramaggiore, . 


di il Bivera e; ‘il ‘Clapsavoni.* 


Pet Pramaggiore . conosco ) queste! due. tic - 


‘ Carta austriaca. Li ‘80400 . d coatta TL 


i $ ppi Ei pia SOLI 

| opografi italiani dle e PUO. oa na “ 

c dovendosi ragionevolm ente ritenere che il [dato Si 

— barometrico. del Wolf (2416 m). si riferisca 

\ alla forcella, non alla. citna. c 
‘Pel Clapsayon, le seguenti, effettivamente. 


eseguite : | ATE Mega en 
Carta austriaca 1 86400; ci su ‘babi: n no 
* topografi italiani: detiene +:2463.; n SA Ò 


, Marifielli, bar... cio Li 
Star; bar. i vat. . AGR. 


Pel Bivera' (il Vesprikofel degli; abitanti” 


di Sauris): non esiste ‘se- ‘non’ una.-sola ‘tni= si > 


sura. effettivamente eseguita, cioà. "quella: di. 
2476, dovuta ai -topografi. italiani ;. ‘poichè. 
uni mio dato, di 2500m. circa, è un semplice. 
apprezzamento a stima, compiuto” allorchè, 


nel 1874, feci l’ascesa ‘del Clapsavori, della. 


quale montagna esso, sì può giudicare la cima. 
“Suprema. 


Dall'esame: dei dati ‘precedenti s facile ar- co Do 
‘guire che la contesa per la primazia sì riduce TE 
-. ormai al Pramag sgiore e.al Bivera, frai quali 
da. differenza in altitudine è ‘veramente assai: 


modesta, dacchè si. ragguaglia | a soli 38m} 
‘vantaggio di quel primio. Tuttavia siccome i i. 
dati che ne. rappresentano le rispettive: alti 


tudini, hanno la stessa origine, furono rica. ° n 
vati col medesimi metodi, co). medesimi. stri 
menti, anzi, credo, dallo. stesso ‘operatore, 


epperciò non sì ha nessun motivo di giudi 
carli. di valore disuguale;. così noi- “dobbiamo .- 


“accettare. la ‘conseguenza. che logicamente... 


risulta dal lorò confronto ‘e quindi. ritenere. 


|t-Pramaggiore, ‘c0ì sudi Q479m d'altezza, come: 


la montagna più alta ‘spettante per intero. al 


i P piuli 


Essa, ad onta del posto d'onore. così. ‘asse: 


e griatole, non è però: cima cospicua’ tanto. da Di 
|. rendersi. visibile’ dalla pianura fiitilana. Pre- i 
scindendo dallo scegliere per: punti di, Vedetta .- 
‘| altre cime, per: poterla scorgere: bisogna: pro: n n 
prio recarsi hell’alto bacino. del Tagliamento;. 
“da moltissimi punti. del. quale (ac cominciare, 
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= ‘ariate ‘dominante. ‘sulle. catene. conterinini:: 


i; e spiccio. 


x In una bella. giornata d'inverno; oppure in. 
‘giorno qualsiasi che faccia seguito Q'Una. bur- 
srascata, dal. colle. del castello 0° da un. qual- 


“siasi punto un'po’ elevato. esterno alle mura 
di Udine; volga lo sguardo ‘a setteritrione, 


© piegando però. alquanto verso ovest, cioè pres- 
“sapoco nella direzione del meridiano magne- 
‘tico, Nella muraglia alpina esso. scorgerà una 


‘specie di avvallamento interposto fra il'rnonte 
| Cotno a sinistra e il S. Simeone. a destra e 
| prodotto. dalla depressione del lago di. Ca- 
| VAZZO; Spingendo lo sguardo per tale avval- 
lamento; lontano lontano. esso scorgerà. una 


‘’giogaia, quasi. sempre coperta di neve e nella” 


‘quale ‘spiccano. due cime, una a destra e di 
formia quasi. bastioriale, l’altra a sinistra e 


‘piramidale. La cima di destra è la. Cianovate 


‘0. Il Kellerspitz, quella di sinistra Il Collians. 


“Padova, Natale. del 1888, 
G. Marinetti. 


— defi 
SERA D'AUTUNNO, 


| l A LEI, 
0A ai gIOY. GAUD. SALIS-SEEWIS). > 





in pira mi 


Vin po” vapor de la palude ondeggia 
IL suon cupo del bronzo .vespertin; 
‘Dietro: il cancel del Camposanto im pallida 
Del crepuscolo IL raggio porporin. 


rizzo. fogliame: it: tiglio ora pioviggina 

‘ .Da le rame.ventate e al suol rid&; 
L'erbeite scolorite al suol si eurvano, 
Sa la zolla, che lor tomba Sarà. 


nni 0 amica, presto, de la sera a l'alito, 
‘Carezzeran l’ erbette anco il mio avel so 
E.dal suo tiglio voleran le foglie - 
 Inquiete, sotto l’ umidoso . ciel. 


“Quand il vizzo tuo sertò solitario 
 Orni la zolla, che mi chiude al sol, 
«BÈ l'ombra mia su la liav'onda perdasi 
Di Lete e. spieghi fra le nebbie il vol, 


i ‘Ascolta, 0 arnica dal. fogliame intendere 
| Potrai. la: voce, che. consola il cor: 


‘—r Oltre. quell'onda non ci sono lagrimè 
E l'alme Fide si vedranno ancor! | 


‘ PalmaMOvA, ottobre Iseo, n 


— PIETRO LORENZETTI. © 








; s8e; “mal: ‘non di rivordo, da Tolmezio) & 6ssà: seni | 


Ù Diversa è èrla cosa” invece pel: Gogliane. dl i —" SR 
 ‘all’abitatore della pianura friulana che: Volesse. |. 

n “Prendere. cotioscenza,' e. inagari. ‘da lontanò: a 
*; senza, suo. incomodo, col. massimo gigante 
delle ‘nostre alpi, suggerisco ud. Mezzo. facile: si 






cl studio di. questa: scienza applicata a ‘ai: digogni Sogni 
sa Ecco. dunque. un. frammento. suntuario: tratto. ‘da ‘ni > 
. codicetto. del xvi secolo appartenente. all Archivio. di 
 S.Maria.dî Spilimbergo. Trattasi principalmente. delle: 
“ Bpese da bocca di tutto magro fatte pel Euogoteriente. 
veneto. in visita, la cui venuta #olea: ‘solénnizzarei, . 
oltre-clie con la buona tavola ‘e la. buona cantina;. 
anche con cavalcate, con racconciamenti. del: selciato. 


A dh ‘castello, con lo strappare l'erba dal cortile per 1 


rendere più confortabie V aspetto, della: vesidenza - 
signorile, : 


ora però mi limito alla mensa trascrivendo integral». 
‘mertte la lista e non trascurando pei la mangiatoja 


il pasto. 
F. e CARRERI. 
PE 
Die 13 Aprilis 1550. indit: 8 i : 
Lo Egregio: messer Zuanbatista Carbo conciliera 


cav .= Joanfrancesco per havere sua signoria speso 


poliza qui registrata. contate lire cento ottantatre 
| soldi 16 20è L, 188 s. 46. Messer Marco Antonio, 
M. Eustacchio, M. Bernardin cavalier, Mi. Mario, 
M. Ottaviano 0 


Per pesce d’aogni sorte et gamberi et snese de colori 


che andaron per. essi contati L., 108 Sol. 15. Per 
legne ct carbon L..7 sol, 0. Per ‘fen L. 9 .s0l. 0; 
Per candelle n. 10 .conti L. 3 sol. ‘0. Per nose L.i 
sol. 40. Per polvere de tirar P artelarie ‘maestro 
Batista .da Medun L. 7 sol. 14. Per cerese et spese 
per mandar a Sacil L. 2 sol. 17. Per marasche L. 0 
e soldi 16. Per acqua: rasa h. 3 soldi 0. Per asedo 


L. 2 e soldi 0. Per Agresta L. 1 soldi 10. Per bue. 


soladi di inguchareadi, miel etvin cotto L. 8 soldi 0. 
Per fongi L. 1 soldi 6. Per sucharo de ogni sorta 
specie canella garofali et safarano L, 83 soldi 4. 
Per mandole L, 4 soldi 10. Per uva passa L. 2 
soldi 10. Per malvasia mandata a tor a Udine 
L. 6 soldi 0. Per formento st. 3a L..9 soldi 4 al 


modggyio ei per coser ti pan soldi 4 al moggio L. 28 i 


‘soldi 4. Per vin arne 3 a L. 9 l’arna L. 27 soldi 0. 


Per biava da cavalli st. 5a LG FO soldi 0. 


_Per cusinedr far liscie massaricie ct veri rotti L, 42 
soldi o. Per far far li festoni L. 2 soldi 0, 


Dopo altre spese di genere diverso continua la nota 


4 


in tal guisa: 


La polizza del spitiaro ut. infra et primo per 


L. 82 marzapan soldi 15 la libra val cont. L. 24 


| soldi O Per libre 13 pignocata a soldi 18 Ta Hbra, 
val cont. L. 11 soldi 14. Per libre 8 Pistachea ‘a 


soldi 24 la libra val cont. L. 9 soldi 18. Per libre 
_ 16 confetti a soldi. 16 la libra: vel contati L. 18 
soldi 8. 






Non mi mancherà occasione “di parare dol Pesto, 


de' cavalli ed ul lavatojo 0 i segni d' allegria durante. Da 


di Spilimbergo di commissione delli infrascripti indio . © 
gnifici Signori mi referrite una bulletta al signo o 


nel pasto per la venuta del Eccelentissimo Luoga-. Ta 
tenente messer Pietro Morosini come appare in la 






























Rn DECIO soi Sha co i: 


= ne 

























































































ILA 
si 

2 Upi. 
i 


pi ng dI: I CREA 


a IT numero dé Sgrazioti” 
| -commettendo enormi ‘assassin'amenti Pil volte: 


at n da 
De Par: ia PE BRR a - api ni 
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Sao ni R Au “furono : assaliti da soldati'e ministri: ‘che: PE 


Abati da. Sortttara* di: ‘Titerezio Palladio: i 


| Frangesco, Cordovado di Cordovado, ca ‘Ani ne 
; i “ tonio del Merlo*di Udine; essendo questi ban-...| 
‘è diti dalla Serenissima Repubblica. di Venezia —. 

‘per molti delitti cornmessi, andarono girando 

*.; alli: confini del Serenissimo Stato insultando, et. 

“: . danneggiando li poveri sudditi ‘abitanti. nelle 
en Ville, vivendo di. furti e 


e-rapine.: 
‘La:Nob. antica-famiglia de Signori Belgradi 


‘0 ‘possedeva una casa situata prossima alla Villa 
‘— dr Gradiscutta nel Stato Imperiale; ed essendo 
 il:loco assai difficile, riguardo alla” palude, et 
ce molti. profondi stagni, causati. dall’ Acque del 
co Varma;. 
fa quelle basse: terre; da costoro considerata. op-. n 
i <portuna ‘per il loro: esito, entrarono in essa 
va -. 64 assicurati ad ogni difesa; poichè uniti. a 
.. | questi altri. sgraziati banditi e sicarij al N. di ‘. 
‘» .50.con maggior forza predavano, come di fatto 
soli TANO. ‘seguiti molti fatti assassimamenti, cedo 
Set “i omicidi. 
(TE Sig, Bernardino, et fratelli Riviera; Nobili 
| Udiniesi, ‘che possedevano il Stabile in S. Ma- 


‘che. si. diffondono. e. ristagnano in 


peli. rizza, fu poi di casa Mantica di Pordenone, 


ne r Dry + "E - a n, A mf} e I do E a 
E n 3 FT nt - dai Ea E Li di 1 Eb a PE tar] L, ; 
Sail RCA ti ni io dar paci dirigo ) 
HRS RR i SO a AN ARTE z 
SIZE 
vr ' mil . 


nr. 
SE 
IL 
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E MA iN ca 
sura dei 


stare tutto. dl paese, 


De mentre sl ritrovavano in detto loco, ed in loro 

. ‘compagnia il sig. Francesco Carara parente, 

-.. ediamico, la notte delli 11. Novembre furono 

«°° (improvvisamente assaliti da costoro; avendo il 

50%. detto Carara qualche tempo prima ‘avuto rissa 

a “; *..con .il.Merlo: pronti e risoluti si diedero alla | 

sp -. difesa facendo. molti sbarri dalle finestre, et | 
“0. restarono buona parte di costoro feriti, e morti, 

- tra «questi Antonio Merlo detto Logotenente 

i ‘era ferito.in una coscia, che:non potendo cam- 

“i... 7,0: minare, mentre steso a terra, chiamò in suo. 

fui... ajuto Gabriel Pignato contadino di detta Villa, 


qual. per soccorso gli tagliò la testa .con il 


| . . cortellazzo; avendolo prima appoggiato ad ‘una 


banca di. legno,, per fargli miglior colpo; et 


CI pronto in esecuzione del bando la pose in un 
| sacco, et.si poriò a rassegnarta alla Giustizia. 
in Udine, 

comminata nella Sentenza. 


ricevendo Ducati 50) per la taglia 


| Rassegnata. che fu là testa alla Giustizia, 


con or dine dell’ Eccell.® Luogotenente fu espo- 
| sta, sopra. il pilastro a piedi “della riva del Ca- 
cstello. prossimé alla colonia» di ‘Giustizia sù: 
. d’'un’asta di ferro, dove stelte più tempo, sino 
“..che si marzì. . 

Poco irtimovito i Cordovado detto il Pren- 
cipe-continuava a maggior vendetta ad .infe- 
avendo. accresciuto il | 





1) Lucrezio nob: ‘Palladio dli Udine nacque nel 1697 da Ales- 
sarde». ed isotta della Forza e mori-improvvisnamente nel 1787, 
Scrisse alla buona, ma -ron efficacia memorie aneddotiche udi- 


nesi e friulane corvedandole di disegni a penna. E° un danno, - 
che la massinia parte de” suoi scritti sia andata dispersa. Se ne . 


“conservino due volurni presso Hl Co. Gropplero in Udine, uno 
‘di notizie penenlagiche e l'altro di fatti vari contemporanei al- 
l'Autore. La Biblioteca civica conserva. parte di un Diario del 
Sec, XY, ed nitro piccole cose. 


“atto ‘anconsso “di banditi | fauno” 1682: ns g Dicembre in: 
 Aradiscntto- presso: ‘Codroipo, Territorio. Saona, 


“ Dragoni a 


bardieri, 








fi | lf vano, mentre: facile. ‘AVEVano: fl: Fitito; e 
{fuori di:Stàto. ie: ; 


Mosso. finalmente. 7 bacino. Iogotainte 


4.’ dalle tante. doglianze, ed iniquità di ‘costoro; 
“Je che partecipato: ih Vienna a Sua: Maestà” Ceno 
- sarea dal-quale fu data commissiorie-al. Luo i so 
n go-tenente di Gorizia: che unitò: a ‘quello Ue 

Udine per la Serenissima: Repubblica. fussero. ein. 


eseguiti li comandi.. 


' sf 
hi si de Se di Di 1° 
0 ig a 
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Lt e ie 
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ing: gigio Giravano” | ! 


Li 24 Maggio, fu spedita una compagnia. di tel 


orizizza, ed il seguente’ giorno 


da Udine una di Capelletti, ‘con: alcuni bom. : - 


in detta Gradiscutta con più sbarri ‘atterra=0 


rono le dette case del Belgrado,. fuggendo. n 
dispersi li sgraziati, et parte restarono. morti... 


e. feriti. 


‘ed Arteglieria. della ‘Ci tà, chie uniti. n 


“Due. Capelletti essendosi avanzati verso nil ua 


i tutta carriera verso lui, 


Tagliamento ad inseguire li fuggitivi, fu sto-.. © 

 perto in distanza il Cordovado; che correva’... 
‘ a cavallo verso il passo. Il più ardito Sl:Spinse i... 
che avvicinato al- 
quanto il Cordovado di sbariò una ‘pistola, 


non restando colpito. il Capelletto; ‘seguitando cl 


‘al corso lo sopraggiunse; et do ferì con un; (> 
colpo di Simitara nella ‘testa; ‘che rovesciato . -. 
dal Cavallo:fu trascinato per terra ‘appeso . . 


alla staffa. Così finirono li sgraziati restarido Lo : 


libero il-paese, et sollevato da tanti danni. 


Dall’Autograto nella” BibLa comunale di Udine, comunicato Di i 


dal Biblrio Dott. Joppi. 


“ 
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|. mem. inist SETE IZ \ da 


Nel fascicolo nono di questa pubblicazione: abbiamo È se 


giatore: 


| riassunto brevemente la vita di un sacerdote. vensege” sen 
l’abate Domenico Sabadini.;. e detto com'egli . . 


più riatural vena mostrasse. di avere nella poesia her-. cu nu 
‘nesca e satirica, Ne verremo offrendo alcuni. saggi: > 


per questa volta ci accontentiamo di scegliere, dalla. | 
raccolta che ci favorì un crede SUO, alcuni sonetti |. co 


tra ‘l satirico e il. burlesco. 


di destino dei. Mansionari del Duomo 


Si canta fuor del Duomo qualelie ovetta 
E vengono le cinque e le sei lire, 

Si porta un galantuomo: a seppellirè: - 
E va in saccoccia più di. una liretta.. 


si fa un anniversario in fretta in frettàz "i 
E suoi spess' aniche il tallero venire, sa 
Ed un da trenta almen suol. partorire 
Di requiem una semplice messetta:. 


| Due lire sempre un Miserere vale. 
E lire tre-le Litanie cantate, i 
Ed. un da dieci un De Profundis pianò.: 


Soltanto nell’ insigne cattedrale O 
Senza riposo aver nè libertate 
Si canta « e strilla tutto jl giorno. invano. 











- vendì nel 1888 sia 

2 gi une i n: Konetto 

. i i LEE A. a denari O Sgh DCI vit 
È “Primeggia “ira ‘quei. ‘molti’ Tosoraiti è 

51.400 *Hd: al:.Suio fianco Della. Lunga: See, 






) UE con, Carlutti vien-grave Uloechiatti.. to 


ci ‘Poi. quel ‘che tanli versi: Invano; lia: fatti ti), 
CHMIGENE: on /Colnovellista Costantin ‘si -vède, 
a TI. na “Indi De Vit, che all'organo’ ‘presiedé. 

or uri eo i BiMuove al. par. de tasti) piedi ratti. 


; 0 Quindi Badoto seguee Malighaili © 
0, ‘ColTosolin famoso e la cantante e 
“Ditimo Meneghin schiera pareggia. SUI 


7 MER | Mosolo: alfa, Pihzan, Cricco, Piani, 
i. ‘0.1 Cassio, Maran, Tonutti e .il Zoccolante. 
TE — Cappellanesca Impivialata greggia. i 


>< n. 


Te PER LA MORTE. 
I del Rev. Tesoratti, Vicario dol Dnome 


iL ‘s o m etto. 
- dediiato. sl Hey, Don Gigeomo Minighini suo sonistente, detto CLodollo, 


“AÙlor che jl'buon vicario omai già. frollo 
Da.quiesta vita a. una miglior passò, 
- Con' un: palmo: di naso. si restò 
Il ‘prete. Minichin ‘detto Codollo. 


“ra iL collai strappandosi. dal.-collo. 
“Di -rabbia il'tabarrin si lacerò, 
‘: Gridando : — La cuccagna terminò 
_E:non sì mangierà mai più un Baton pollo. 


Non solo A pranzò, ma a merenda e a cena 
‘Era qui sempre ‘tavola imbandita | 
+ Di vitello, d’augei; d’oca e presciutto. 


‘he squisiti. boccon | che pancia piena | 
‘Quella si che chiamar poleasi vita! 
Ed ora batter. devo il. dente asciutto. 


OSO «< La serva che di tutto 
ti Era già. A ‘parte. e tai parole udio, 
. È finita — o gli disse — amico mio; 


| n Vattene pur con Dio. 
Che più qui non si mangia. e non.si ‘beve, 
E questa, stessa casa occupar deve 


ST Altro vicario in breve. 
° Vattene dunque; e per tua gloria basti. 
ce. poter dir, che in vita tua scroccasti. 


“Sopra le disgrazie degli impiegati del Duomo 


Andando in ‘Duomo Monsignor Belgrado 
. Fra il muro e un carro stretto si trovò, 
E ruinando a terrà suo malgrado 
PEGLI la testa e all'altro mondo andò. 


naltro Monsignor ché il Vescovado. 
VA fortiato avrebbe, in piazza sdrueciolò, 
“E piegando col corpo a grado a grado 
Cadds, e. venti- e. più piatti fracassò, 


L' uno è l’altro dei. Mantica egualmente 
«Dal Duomo nell’ uscir. rimase estinto 
DD apopletico colpo fra, la gente.» 


7 Ma qual stupor se all’ improvviso "calde N 
Morto qua:e là chi dall’ impiego è spinto 
A correr "tutto il giorno per le strade? 





(1) LÌ vicario Tosoratti, che vedeninmio, nella. narrazione del- ! 
l'avv. dott. Ernesto D’ Agostini, assistere gi condanna ti a morte; 


18) L autore. 
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“mune di. Venzone in - esccnzione’ al L ossed.* 6 Prefettizio. 
decisioni: (1, TRE TR) 


# 


“Li sv diderabee 1807, 
CAL sig. Cvalier Profello | x 
del Dipartimento di Passariano. 


La Municipalità di Vetzane cl 


‘Mossa questa. Municipalità da verò ‘interesse 


. Comunale a sottoporre.a lei Sig." Kav." Pre-. co 


fetto l'esaurimento alli cento quesiti trasmes= ©. 
sigli. con circolare N. 13341 sezione II in: data: 
14 settembre 1807 e pervenuta il giorno 27. 


stesso ; è ricercato nel necessario ‘lasso: trasi i; 


- scorso din ad oggi” da: ogni opportuno. fonte. 
le relative cognizioni. Provida perciò -fu-la 


precauzione Prefettizia nell’antecipare.in det=. eo 


taglio le ricerche. E. se ciononostante questo ca 


studio di prevenzione. l’ eseguito . lavoro: non 0 0 il 


congruamente risponde alli ‘providi. superiori. 


voleri, la riverente Municipalità. à un sicuro © 0: 


garante. nella complicata. ardua. esecuzione: 
Ad ogni modo sembrano campeggiati li reali 


bisogni, primo, ed ultimo scopo alla suprema: i ii; 


Autorità, che di attende per provvedertvi. 


Risposte alli 100 Quesiti Statistici 


PARTE 1 n 
—  Uffi icij. Municipal. 


L, — Addetto alla Municipalità v' è ni Se- cai n: 


gretario ed Il Cursore. ‘Il Segretario supplisce . 
anco al Commissariato agl’aloggi militari. Il © 
soldo, che fin'ora per 24 Mesi di ‘serviggio 
hà conseguito per sc, e scrittore e 


prese le spese d' officio. IH Cursore a. b. .c. 
hà avuto dal Sindaco uscito L.180:—- venete > 
circa, e queste dal Tratto della Tassa. perso- . 
nale, della di cui ragione: sono anche: le. 


indicate L. 700:— ottenute dal Segretario, .il 


quale potrebbe supplire, come pel passato | 
suppliva anco pella. Comune eretta di Portis, 
e per l’altra d’ Interneppo, e Bordano, ‘aggiun-' 
gendovi al più un altro assistente, o 'serittore 
sudetto. — NB. Nella Seduta del Consiglio: 
Comunale del dì primo ‘Dicembre corrente. - 


fl fissato..d’ onorario al Segretario L.. 900:= a 


venete compreso lo. estraordinario Scritt ore, i 
ed al Uursore L 300:—, 


(Db Comunicate” dal signor A. ressitori di Gemona, I con- 
servata Lortografia. dell’ originale. | 









“aaspostE ‘alli Conto quesiti Btatietii. data: dalla doi. Dia i 


“ straordi= Lo 
nario ascende a L. 700-— circa venete com-. 


EL 


io 
gufi a 
date i 


Prefettura tra . Sindaco, .ed: anziani, 
per cui rimase arretrata. fra le altre opera- 
o zioni anco la presente... —. 
5. — Il Sindaco fa le Funzioni d' Officiale 


può dire-sernonchè le’ 
Carte Comunali: sono * custodite, ma però hon.. 


de “molto sistemate” quelle particolarmente della. 
e SL. passata. Comunità. n 
na ani Presentemente non _ v'è contabilità. si 
fa cdieComunale -Amiministrazione “riguardo alle 
‘ <. ‘passività invariabili, poichè furono levate le 
attività:dei dazj che erano il maggiore, e più. 

‘. forte patrimonio dell'ex Comunita. 

passivo è quindi. arretrato, ed alla Comune 
Fic >. subentrata non rimane in ‘linea .d’ attivo in-- 
LARE variabile, che due Montagne affittate. di cui 
fue Li .° però per qualche Anno . dovrà stare ‘al digiuno, 
«e senza esigenza 
e ‘documentato. dal: Quadro, e Relazione di. 
‘0 ‘esse attività, e passività invariabili. Nel resto 
‘. .il’solo Sindaco supplisce, ed ha fin'ora, almen 


Tutto il 


.come' viene rappresentato, 


l uscito, soddisfatto alle altre spese Comunali, 


. | e.se n'è questo quasi intieramente rimborsato | 
i! colla consecuzione della Tassa personale, come” 

: .. credesi, ‘non avendo però reso. ancora i di 
: cui conto. - 


di, dotto l'attual.i Municipalità, cioè da 4 


i Mesi. circa si sono: incontrati veramente alcuni. 
:;* ostacoli nell’esercizio regolare delle funzioni 
‘‘ Municipali derivati .da alcuni mal -intesi, € 


dalle emesse dissenzioni già note alla ‘Regia 
‘motivo 


dello Stato Civile, ed- ha in di lui. sussidio 
‘un: Scrittore. — Non ha fin qui avuto alcuna 


“+ retribuzione. Lascia allo Serittore. quelle gra-. 
‘= i.tificazioni, che gli usano li ricorrenti secondo. 


il respettivo loro stato, e forze, e poichè si 
‘conébbe. di tutta ‘giustizia un ‘compenso a 
‘questo carico sia.pella popolazione di quasi 
2000: Anime, sia per. le. faticose strade: nei 
looghi di montagna, e non reputandosi d’al- 
‘tronde di poter caricare la miserabile Co- 
muné di maggiori spese fu nel citato Consiglio 
Comunale primo Dieembre corrente stabilito, 


che li ricorrenti abbiano a supplire ogn’uno 
nelle. rispettive occasioni. al loro debito fis- . 
“sando 
.Zzlone. 


elle pubblicazioni, ed atti di celebra- 
i Matrimonio L, 16.— venete e per 
gl’atti, e visite di morti è di'nascita.L. dra 


| pui venete. 


6. — Qualora questio Comune potesse es- 


sere Capo Luogo di altre aggregate, sarebbe 


necessario. un aggiunto specialmente nelle 
stagioni ‘invernali, come .per esempio ad In- 


terneppo, e nel. luogo. detto Piani sopra Portis. 


2. — Censo ed' Imposte. 


7 — - La Comunità decessa non dava im- 
poste, nè sopra le Persone, Amimali, o Campi, 


CA wi “fronte: ti: 
e iiservato Don incominciare: UP attiva: 1 
zione al primo .Gennaro:1808,: pronto. perdo 
sco “Municipio. A: supplire - ‘alle : ‘mancanze. del 

di tn passato: in: questo, rapporto a.norma di quanto . 
ic di-verrà superiormente pri escritto, .Ifi. quanto: 


cit; ‘cipe. veneto.il dazio ‘così: 
n “© all'Archivio: non $i 


- Tabella ordinata . colla Prefèttizia 
124 Novembre 1806 N. 8189, e 10 Luglio 


| corisegnando. poi il quaderno a 


“Viera ‘però una: ‘fisc. Bui 
TO. tutte’ le: anime dai 7 anni” 
II in st ‘con; dui si 


ito Macina: - 
Questa tassa si distingueva. in! Classi, 


indigenti pol, ‘e verametite. miserabili. ‘erano’ 


IV. Non si pagava sennon l’indicata” tassa, 
rie sopra verun ‘altro articolo. 

V.® Non si può presentare la: copia’ della - 
Circolare 


N. 9547 per la ragione che manca l’originale - 


|. non potuto eseguirsi attesa: la relassanza di . 
n questi privati individui, 
ussero ‘d’aver già fatta la’ notifica al censi- 


che a. 


mento relativa’ all’ ordine Austriaco 1805; ei 
per la lusinga di veder effettuato: il Catasto © 


superiormente prescritto al qual effetto pro- -.. 
testano di aver pagato un’ aggiunta . “sulla. 
diretta, cosicchè hanno sempre. fin” ora res. 


sistito. , 
8.T— La Tassa di detto dazio Macina, dovuto”. 
al Sovrano, si esigeva da un particolare, ‘che 


veniva nominato dal. Consiglio dl detta Co- Vi 


munità: L’ eletto esattore pagava alla: Camera — 
Fiscale: di Udine in due. ‘eguali  ratte,: cioè 
nelli Mesi di Gennaio e Luglio l'importo di 


esso dazio, e ‘se qualcheduno de’ particolari . ea: 
| tassati avesse mancato al proprio contingente; : 


e ‘port: supp sputi ca di lei i bisogni: ‘facevano. cin 
llei ‘naturali. dazii ossia: rendite, Si 
n sali, avvacate. dilo Stato.) 0" nÉx 





RE ta a Ir, 
sii 


pagava al fu Pren- s corana 


— fissava ‘a’ niisura dei modi: de’ abitanti; ed iL i Bi 
, maximum-non:sérpassava L. 3: 2: venete Spi n “i 
per cadauno de più estimati, il minimum non: ; 
“era minore di soldi 5 veneti. per testa, alcuni - 


affatto esclusi. da ‘ogni minima tassazione; 


retesto ad: 


questo veniva obbligato col mezzo. delle sum . 


marie militari essecuzioni. 
9 Questa Tassa. veniva. fissata” colle Fiste 


enunciate: all’articolo 7 da‘ùn corpo di sei In- . ... 
assato. Consiglio, cioè dal Capi- 
dall” Oss® così chia- 


dividui del 
tanio della Comunità, € 
rato di tre Galcolatori di Comun, .e da due. 
Revisori dei Conti, che indi .l’approvavano; 
prescielto. .. 
esattore suddetto. per 1 opportuna. ‘esigenza. 


3, — Proprietà e debito comunale. 


10. In essecuzione delle ossequiate Prefete" 


tizie Circolari N. 540t, e N; 10537 fù formato DE 


il Quadro ‘attività, e passività invariabili. di . 
questa. Comune, e ‘da esso risulta: : ; 


che sole due Montagne affittate, e cesse a: 


si unisce in copia. 


._. IL Ne susseguenti articoli 0, Te 8 del: ci+ 
tato Quadro. sì rende conto, che la Comune. 
. possede i:seguenti Fabbricati cioè La Casa. 
‘ detta Comunale, .che non è atta ad abitarsi. 
per le rovine sofferte da tanti alloggiativi rie oi 
itari; in conseguenza non v'è reddito, e po=. a 


IL Che la Comune non hà in amministra sn 


‘Stringari di Portis e che sulle medesime. at- 
tualmente nulla esige, Vedi rimarchi alli arti o 
coli 1 e 2 sulle attività di detto Quadro, che CI 
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circa LIA a 12000:-—venete, altra Casetta ossia | 


2205 questo sig. Giuseppe. Martina: a. cauzione di 
iui. di lui ‘oredito per somministranze: fatte. .. 
deri calle Truppe ‘a-nome della caduta Compnità:.: 
20 ie -Iei- valore. ammonterebbe a venete -L. 800: 


«Finalmente. v’ è altra. Casetta destinata nel |. 


iii * decorso pello Sbirro della Giurisdizione, indi n 
“servi. ad uso delle pubbliche. Scuole, e (pre- . 
.<'.-sentemente. stà innabitata, poichè malconcia; 


a nete 1. 900:— 


ci cil:.di cui valore potrebbe forse arrivare a ve-. | © 


c nuotarite, o. stabile.’ 


‘IN La Comune non ha verun edificio nè | 


(>... IV. în dipendenza dell’Editto Austriaco 1805. 
<<. paga la Comune di tassa fondiaria L....... di” 
EI ELE TTT 0\éEéEéEéEeTFTIW 
“a. V. Degl'altri beni della Comune non am- 
.. © «Tministrati da essa; e che esistono Soltanto n 
>. montagna goduti dagli individui di questa, e 
dell'altra Comune di Gemona come promisctui, . 
“non pagasi fondiaria. o o 


co. VI.. Non. ha capitali attivi. di sorte. 
10» VIL. Nemmeno Livelli, e. Canoni. ! 
. © VII: Siccome.non ha fondi in coltivazione 
‘così non ha egualmente spese relative. În 
20.0 «qualito poi ai: fabbricati dovrebbe _sennon 
2. altro. per la Casa. Comunale averne di tali 
. spese ed anco in. lume: superiore alle mise- - 
‘. rabih di lei forze tanio per riparare questa 
«0. già: descritta al N. 6 della relazione attività 
“cc @passività, quanto per alira casetta: enunciata 
(ov: ai N, 8 di detta relazione. si ui 
0 01 IX. Sono individuati nel modo, che riuscì 
Cu più: possibile tutti li Capitali. passivi, così la 
-' ‘epoca,.e motivo della loro. costituzione uni- 
.. . tamente-alla ragione. dell'interesse, che sì 
‘paga, riferindo che l’allrancazione si potrebbe . 
‘“. “verificare in ogni tempo — vedi la citata . 
Relazione dalti N. 10 usq. 19. passività e vedi - 
7 allegati relativi sino al.N. XXVI ” 
Cu ia, Non. si hà Censi, ne Livelli in linea di 
1 perpetuità. 20/0 I 
‘... XI. Non ha nemmen obblighi per dona- 
‘zioni, Legati, ed Istituzioni T'estamentarie. 
0/0 AH. AT Parroco .corrisponde- 188:— Lire 
. ‘venete onde abbia questo a pagar le Decime 
..‘al-Sovrano. Ciò. è sempre stato patuìto, ed 
‘‘ osservato per essere. tenue il beneficio di 
i... questa Parrochia. Alli Cappellani, che sono 3, 
A. nulla presta, li quali però hanno un annuo 
: «.. trattamento di circa L. 60:— per cadauno 
. ‘della Parrocchia, e d’altre filiali Chiese, di 
‘cui ne ha il jus Patronato la Comune. Presta 
‘poi: al. Sagristano del Duomo annue L. 40:— 
=“: in aggiunta a quanto ‘egli esige da essa 
“- « Parrocchiale. per li suoi servigg). A_ questi 
‘’.‘obblighi- erano astrette le rendite della Co- 
-‘munità ora si può dire per intiero. cessate, 
«+ «KIIL Nessuna prestazione carica la Comune 
|. pér queste processioni votive, od altro, e sol- 
... tanto per la Processione del Corpus domini 





4 i N DI DI 
RSA FORI I 
tel FIN NE n Wi: ui a e tu) 
e 
.” n 





. . =." nl 
. "." 2a Mn. Lane. te . 2. " do e no "ai ! 
Ò MOTI . UNI sl. vede te i dar E ima ELI UTI 2 Li : ;1 ; , x 
sio sol. «  teetL veli. tant TTI Lo bla n DEA Ù Lan 1°” A , 
Dita Dot a el i. "i MCO de. . 1 Tenge: SI, dI 
255 el a LU e "ic de e ik ag lett aa i 
. Pa n "a . LISI . "a . bene "to, ' di I nh ' I 
. me .f. "i. . , ” .2 Mel pel ta tea è 13 a 
i Ad «_ <A -T. _ 4 Sha sti. RENZO ni i Ti La 
terzini (| LA “ Toe ne TL e ST I e . 0 1a * " ", ' 
. ‘ . . . . II eno 1 ; 
O, . ite a : IT .° ' " "1. 
- : 1. . . . . . "i 
= . . nn " _ 


=: trebbe valere nel. suo stato .presentaneo. da' | incontrava ogn'antio.la spesà di -Li 95: vee vot. 
istanza. descritta: al ‘N..7 nella relazione delle 


“AttVICÀ;,.-“@e passività è. ‘in fatto -possessa da' | 


» desolata Comune desunto dalla. Relazione sullé 
|. attività, e ‘passività, che: qui si richiama; "6 + ag 
- nella: cirtostanza, în cui: attrovasi. ron sa-/ vox 
‘nome: della caduta | tà:..|--«prebbero lì di Lei Amministratori Municipali: soa 
uso della. Beccaria Comunale, Il'di-: 1 





s’'implora. - 


Qualche altro ha potuto persuadere l'amante | 


“provanti li rispettivi loro incomodi e malori, 
‘ssovraesposti per quanto risulta al Municipio. . - 


quali specialmente si ritrovano in tutta l’at- 
tività. quelle ‘del falegname careghetta, l'altra. 


il numero. de’ mendicanti. Questo numero è. 
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«quali mezzi: suggerire onde! accrescere più vii 
..utilmente 1’ attivo: sennon. quelli. espressi al. ©" 
«numero 9 della ‘citata relazione ‘sull'attività. =... ose 
‘ aritecedente, ed una addizione. sulla: misura: i SUR 
del vino, cosicchè. invece! di- fortnarsi 64/000 


Boccali per Conzo, minorata fosse in modo, . “=: 
la. misura stessa da cui avessero. a risultare. fata 
! Li SE ada 


: 68 di detti Boccali per Corzo, loccliè: n° era” «pg 
‘qui in prattica, e portava alla Comunità estinta: 0/0 sìste 


un sussidio di rendita, che ora’ vieppiù le. "- 
sarebbe dovuto: come. ossequentissimamente > 


4, — Coscrizione. 0 


41. — Nella Moduls N. 4. umilia lo stato» -&. 


i 4» “ * ja - a * . . + dc pei! ° uo Ci 1 - SL. Ri: o 
di tutti li coscritti requisiti negli anni 48000 0 00 
SELEFIGRE - ST i È A SEI a U EE UTI 


e 4807. ia ISGESnE gg at i SR 

12: — L'influenza della Goscrizione sull'e- 0% “isa 
migrazione: è di sommo rimarco, nè-saprebbe 0. è fà 
la Comune cos’aggiungervi. IT Municipio crede: 4) 
d'esser stato abbastanza cauto rel requisire : ia 


li coscritti, ma fu costretto prosseguìire lè: 


- requisizioni sino all’ ultimo di settima. Eistal 000 ui 
q Vee 


per causa di tante emigrazioni seguite, e prima o. ue 
e‘ doppo ia Legge della ‘coscrizione medesima. 0 lg 
Dicesi prima poichè molti coscritti n° erano 0 i.: tto 
absenti avanti la nascita della Legge cioè. ino o stia 
Carintia' taluni dove travagliano ne? Boschi. “0. È 


«ed a Trieste alcuni altri di professione Fa- 0% ot 


legname, da’ quali sentita forse la: Legge i. one 
stessa, tutti si.trattennero ai loro posti invece. 0 i citi 
di restituirsi alla Patria. Vari) poi, che s'at-./00cniicat 
trovavano in paese e che nell'estero avevano. 
li amici patriotti si animarono di rilluggiarsi . 
a- quelle parti -sottraendosi: così alla Leva. 


ad unirsi in matrimonio, e. n'è restato quasi ‘. 
tranquillo, ben lusingandosi in riguardo a tal. 
unione di meritarsi un compatimento ; e fi- 

nalmente non pensarono di emigrare quelli; 0h 
che. affetti da qualche fisica indisposizione,; 0-00 ica 
poichè non senza ragione si compromisero 
dl’ottenere con facilità delle attestazioni com- 


mercò le quali, molti di questa Classe ne fu- 
rono superiormente dispensati. RAIN 


13..-— Li mezzi più comunemente adoprati.. ..- 
dai Coscritti per sottrarsi dalla Leva sono li © 


8. — Polizia. 


44, — A merito dell’arti mecaniche sulle 


del capellaro e la fabrile, non è -clie scarso 


composto di pochi impotenti. V' è anco un - 


ded animali, - 





i ‘mestiehe ‘sarebbe. ‘nella. magg ion, darte. ci Le 
È. condannata. alla ‘questia. ‘dttese.le--difficili cite | | 
5 cOStANZE: con. Ci. lotterebbe.. Ciononostante i | 
> 1 due. sono. lioziosi-validi (al travaglio. | 


io 245, — ILE premessi: due Oziosi: nominati ib | 
dai primo» Mitri Michielle-ammogliato con prole, 


i. ed-il secondo Martignacco-Nicolò egualmente . | 


.. “ammogliato,e con. prole, non. potendo giustifi- 


do eaire "ll-lofo mezzi di sussistenza; sonò -per= © 

e sone in-ragionevole sospetto di. furtivi. ‘sot 
ii: tratori delli effetti altrui. Si fatte sottrazioni 
(22%... si realizzano frequente nelli- frutti di campa- 
EI ‘gua, nelle: opportune. stagioni: 


16, — Bellina Pietro ammogliato co con. prole, 


Si ‘artista capellard;.è stato.dimesso dal carcere, 
sc © dopo scontata.la sua pena di furto. 


AT —- 1 primio degli: oziosi nominato al- 
I articolo 45 è stato seriamente ammonito 


‘;,... sopra la sua qualità. Il secondo poì più os- 
Ru servabile subì tre arresti. 
Si Municipalità al ‘mendicanti. 


6. — Dagni campostri.: 


c 48; cine. " Consider aito;. che il danno campestre 
i Satrabbe derivare -o d’abuiso di pascoleggio 


‘enon hà questa Municipalità reclami in que- 


Gio. st’articolo. 


49. Si riporta al N. 48 
20. + Considerato poi, che li danni” del- 


o ” articola 18. potrebbero riferirsi anco all’ir- 


‘ riizione de’ Torrenti sopra quest’angusta pe- 


oi “ demontana situazione, si rimarca per. unica 


salutare providenza. l'erezione d’: argini, tante 


ue " x ° volte implorata dalle. Superiorità. 


- Annona 


. MA, - Non vè regolamenta proprio pér l’An- 
‘nonà, ima serve di norma per la formazione 


cui n “delle metide. sulli generi di prima necessità, 
TE È i prezzo che viene formato dal capoluogo del 


ipartimento dove appunto devesi ricorrere 
alla provista de’ medesimi, avuto però riflesso 
alla condotta, e ad alcune altre picclole spese, 
che si calcolano all'oggetto, quali limitazioni, 
ossian . ‘prezzi vengono anche osservati. 
“22. — Sono eguali le limitazioni di essi ge- 
nerì anco nelle contermini comuni, 
co parimenti: sì riscontrano quelli-di- altri generi 
di minore necessità tolti alcuni, 
un 'qualche minore. prezzo come ‘per esempio 


Sio Vitelli, Buttiri, formaggi), e ciò.in riflesso che 


di nell'acquisto di. questi non. soffrono spese di 


o iI condotta li Negozianti.- 


29, — Si Titraggono quelli di prima neces- 


sità la massima, parte, cioè. le granaglie, e 
Vino nel basso dipartimento, e per lo più nel 
1. Gli 


‘capoluogo; come: fu ‘detto all'articolo 


altri poi si. provvedono nel. circondario Co- 


‘munale, e nel Distretto della Fella, IR con- 


Così sorveglia la. 


CIS .0 da furtivo taglio di fruttifere. 
fi piante, O ‘da criminosa opera di male inten- 
2%... zionati In qualunque altro. aspetto, non ebbe 


ed egual 


che ‘hanno. 


Liz 
Peg SE 4 Ata a 
i . 
uk 10 cr 


“sumo: di ‘tutt questi ‘geniori i ‘calcola’ mo . 


SUTa: di. ame: a quanto. Segue; . Gider 
ci Di Cond: ‘900 





Vino di a Ti ODE 


Pamonto. dÈ DR ‘Stala:-:800.. 
* Sorgothroo Sofia eBtalar ‘6000 
Fg ui DE di 1 Stai 78001 
“Saracifio ; 0, i Staia ‘100... 
“ Sorgorosso.. 23 i. -Staia” 600. 
 Legum mie si ivi Stala > 600 
n -. Buoi i eN. u 6. circa. : 
.. Capre e capretti. “ui N 400... 
Castratti e pecore . iosa Ni 300. i 
Armente is i... Ni 08000 
© Vitelli 0.0... N 26000 
Suini... N 100. SETTA 
LI _ Incendi]. si o 
dd — Non v'è certo regolamento, per. pre- LI 


venire. di incendij; quali però assai di : raro 


geva ogn'anno due Maestri Mureri, che-ave-. 
vano l'obbligo di visitare. Ji’ Focolari delle 
Famiglie, cui preserivevano nel caso di co-. 
nosciuto bisogno: di farli nettare. dalla. cali- 
gine, e suggerivano nel mentire. quant'altro: 
osse stato opportuno, 

95. — È priva d’ Instrumenti la Comune, 
ma l'acqua della Publica Fontana situata sulla - 
Piazza in mezzo alla Comune, e quella di altre 





accadono. A quest’ uopo la. Comunità eleg= 


varie [Fontane de’ particolari. è il ‘principale | 


mezzo di cui servesi a-riparo dagl’Incendij 


di poca entità; ma se il Fuoco fosse di molto: 
esteso allora non supplindo Ja sol'acqua; si 


lari accesi, m’altresì li stessi fabricati fin’ dove. 
‘la necessità esigesse onde impedire più funesti 
danni; locchè però non consta avvenuto si puo? © 


«dire a memoria -d’ Uomini. A questo. punto. sh ie 
s'avverte che in ogni evento di fuoco a qua- eli un 


lunque ora. si scorga sia di giorno, odi notte: 
sono più che vigili, ed attenti gl’abitanti: à° 
darné il relativo .segno a comune. notizia. con. 
‘apposita campana detta di martello la quale © 


muove ad un tratto la popolazione, che:-pur 


pronta accorre a riparare con ogni. possibil. 
‘mezzo. il sinistro emergente. 
26. — La forma con cui sono costruiti. li 


‘ suole non: solo atterare li Camini de’ fuoco? 


_ 


Camini, for ni, e fornelli la maggior parte di 


mattoni cotti, ‘toglie la frequenza degl'incendi], 


egli abitanti troppo presaghi -delle terribili sa " 


conseguenze di. questi stanno ben a proposito 
avveduti ‘onde prevenirli. 


g. — _ Costumi. 


dI. — Nei giorni festivi il popolo N accnpa | 
. delle prattiche. litturgiche di Religione. All 


sera poi doppo li publici Vesperi, qualche.ar-. 
tista, agricoltore, ò montanaro ama di solle- 
varsi in qualche modo all’osteria senz’abuso. 


Non sono balli, tolto qualche anno negl’ ultimi. | 











© ‘corrisponsione a Sacerdoti, 
roco.ne corrisponde annue L 188,16 coll'ob- 
‘bligo ad esso di pagare le Deciniv al Sovrano. 
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C & gioni. dr ‘Givniovalo. Nota v è è pile Atena” 
orse 0. “Trottap nè altro; 


canini bra ‘sufficientemente moderata, e: plausibile la -. | 
SETA ‘condotta. nterna delle. famiglie; le. quali, nio= 
siii strano possibilmente tutta Ta cura perla: fi 
MORTE “—Aliuolanza. secondo le respettive. loro. scostitu- i 
de iO AO sE 
iii RI “Se si. densidera iL basso polo” dino 
E ‘dccasione di nascite; Questo. non. } 
0. .008tume: talvolta, di trattare il. Patrino, ed il . 
| «Notizolo con un evviva all'osteria, locclià poi - 
- succede più frequente nei Matrimonij, ai quali: 
‘<‘V'interviene ordinariamente il parentado' dei . | 
Sposi li quali. doppo esserne stati accompa- 
‘.gnati ed ‘assistiti alla benedizione in Chiesa. 
ne ritornano così uniti alla Casa dello Sposo 
‘ “dove si usa nella maggior. parte di questi in-- 
.. «Contri un pranzo, € 
Il ballo ne seguita; nel resto non v'è altra 
| costumanza, meno quallora uno muoja, sen- 
nonchè in quest’ultimo caso viene il cadavere 
i accompagnato alla chiesa dai più prossimi pa- 
.. renti. che-assistono alle funzioni funebri, ter- 
‘ minate le quali.da di dà si allontanano senza 
— veruna, formali tà. | SE 


e forse ma di raro anche 


10. SERI Culto 


30 La Parrochia. è ‘nell’ interno della 


Comune. Il titolo della Parrochia Matrice di 
altre figliali è S. Andrea, La Borgata di Portis. 
‘ch’ era unita, 
Comune. è «distante da circa 3 quarti di mi- 


ed ora separata, ed eretta in 


glio dov è un Capellano Curato dipendente 


. da questo Pievano, che ha per filiale fra Je 
— «altre anco la chiesa sagramentale di S. Bor- 
.ctolomio di ‘Portis. — Li Comunisti particolari |. 
‘tanto di qui, che di Portis pagano al Pievano. 
dl Quartese, il quale viene diviso fra esso, e 


li RR.Si Capellani Cooperatori. Questo Quar- 


tese in uno de’ prossimi passati decennj si può .. 


calcolare a circa venete L: 900:— all anno, 


< d’ Italia .L. :.: Ma da diversi annì Portis non 
©. Paga, sicchè la contribuzione di Venzone, e. 
Pioverno può ascendere ad annue venete L,. 
500: ‘poichè nemmen tutti questi abitanti 


lo pagano con giustizia. 


34. — Non. ha dovere la Comune di alcuna 
e soltanto al Par- 


- 32, + La Parrochiale chiesa ha le sue ren- 


o dite dipendenti. da capitali livellari], e. Censi, 


‘Queste ascendono a venete L. 2000:-— annue 
«comprese L. 270:— venete, che annualmente - 


dovrebbe corrispondere questa Comune poi- 


- “ ché questi Capitali debiti erano infissi sulle 
c. rendite della medesima ora’ avvocate, con cui. 
"dessa, èioè il Cameraro di. Lei amministratore, 
cche veniva èletto-dal Consiglio della cessata. 
Comunità Ius Patronante, supplisce alle spese 
di. oliò, e cera, ‘al inantenimento de’ Sacri 
Arredi, ed altre suppellettili necessarie, ed 
inservienti alla Chiesa suddetta, ed adempie 


a che 1° 


ua quellate tenivio n nrovilagione che dar detto si 





bnsiglio rie fufissata al Parrocd; é Cape 


OB NOn saprebbesi. diro: Seniduchia nr c “coll’obbligo ad.-é8s1.della: celebrazione: di: M 38 i ELIITONI 

| “e legati astretti alle rendite:stesse, e dell'as-.. di Sa 
i sìst6N24;. ‘Be SEPVÌ ggio “della: ‘Parrochià. Medé= 5 + ca 
“- sima; supplindo egualmente: anco. ad inni 
‘ serabile- ‘onorario stabilito:alNorizolo, ed Alli. 
‘..Pizzighetti; ‘ossian Becéhini:jin: compenso. della 


servitù che prestano in: essa, 


-93. + H-divitto di. nominare il Parroco è 


della Comune, e prima veniva elettà dal Cone. 
siglio Maggiore di detta ex. Comunità, avanti. 


il quale si presentava pure. alla: conferma: i 


-Capellano Curato di Portis- doppo. che n° era. 


stato admeso all’esercizio di quella Gapellania 
Curata da questo: Parroco avente diritto su. 


- quella filiale di S. Bortolomio: già di Jus Pa- 
tronato di questa decessa Comunità. rappre- SUE 


sentata dall'attuale Comune. 


ui. —_ Istruzione pubblica. 


34. — Sino l'arino. corrente a tutto Agosto 
furono. due Scuole a carico della Comune, ora 


poi fu ridotta in una sola per esimersi dalla 
contribuzione dovuta alla prima di: esse la. 
quale consisteva in antiue L. 620: —. ‘venete 
in circostanza dinon.aver piùle rendite astrette. 
alla inedesima. pubblica Scuola, cioè. ti suoi: 


«lati avvocati. Li 
35. — Entrambi li Maestri. erano caipacis- | ui 


simi. La di lovo retribuzione, cioè. n*era (di. 


“annue. L. 620:— venete pel primo di cessi. 
| Maestri, il quale aveva l'obbligo d’una messa . 


per settimana secondo l’instituzione fatta dal 
q.-Monsignor don. Giro! Altano Pozzi: ch’e- 
sborsò il Capitale alla fu Comunità: fin Panno: 


1678 di fiorini 900 alemani’ coll’ obbligo ap-. - 


punto di mantenere un pubblico Maestro. che 
instruisse la Gioventù del paese negl'elementi: 


del Limen Gramatica, della Rettorica, Filo- cei 
e per cui negl'ultimi anni, e 


sofia, e Morale, 
fino nel p. p. 1806: si attenéva questo Maestro 
alli Libri dì Cornelio Nepote, ledro; ed altri 


‘che erudivano nella lingua Toscana, e poi.se-. 
condo le maggiori Classi, usava Ovidio, Vir 
gilio, Giulio Cesare; indi il de Colonia; pas- 
sando alla filosofia, sì teneva le Lezioni. ri- 


cavate dal Lotti, dal Genovese, dal Condilac, 


ed in Teologia si serviva da. altri analoghi 


Autori, - come p. e. dal Turnelij, Juvenini, etc. 
Questo maestro è stato dimesso pel. fatto, 
che non esigeva più la sua retribuzione cioè 
dal tempo, che furono avvocate le. Rendite 


della Comunità passata. L'altro Maestro poi,.: 
ch'è ritenuto attualmente dalla: Comune, Te 


struisce a norma delle istituzioni volute dalla 
Legge 4 Settembre 4802, e raccomandata. 
anche dalla Circolare 28 Giugno p. p. N. 9489. 


-— A questo Maestro si. corrisponde in Con- n 


tadi L. 62:— ed in generi che una volta si. 
esigevario dalla. chiesa di S. Antonio ai Colli, 


e da molto tempo. lasciati all’ oggetto. di Li 





questa seconda pubblica Scuola si corrisponde |. 1%. 


altresì Formento staia 3, Sigalla staia , Sa- LE 


racino staia 1, e sorgoturco staia 3, 









-- e ‘arrivano a ‘somministrar loro. aleun 
A finalmente. 
2. riflettesi alla classe più aggiata, € signorile, 


1961- La; “0emuno: Ton. hà ‘che. le i rendite” 
‘di. f ‘oneri. vi FRAICARE all'articolo: ‘prededente, CH 
sone losì: È ‘come nel: premmésso. articolo. assunta. “| 
Li -A'-pagare col ‘tratto. delle:sue miserabili retidite 
one Je L:"62%— di ‘contanti: in ‘aggiunta Ù 


“ 
pin, 


detti. “generi. 
87: L 
articoli 35 e 3 


A ; _ ‘88: Per. Venzone; é Pioverno ‘ed altre i" : 
See “adiacenze formanti . dl Circondario. Comunale, coT 


ari sposta un tumiliata nelli precedenti u 


di 


“sed in‘tutto:N.‘2000 anime, pare non -basti.ùn . 


“8010 maestro nemmen per insegnarée:a leggere... . 


*«@ «scrivere; eli. principi). d' aritmetica; pur 
cniull ostante la Comune; noti 


ves aestri, 


99,.— Certamente, non ) bastando, come di | 
“ sopra: sì è detto Un. ‘solo Maestro. per questa © 


Popolazione, ‘he potendo sostenere. la spesa 
A un altro troppo necessario per supplire 
| alla ricorfente Gioventù, ‘non sarebbe che la 
‘novella Comune di Portis, distante da questa 
soli. 3 quarti di miglio, che potesse chiamarsi 


“a: concorrervi. in sussidio. per la, retribuzione 


" del “seconda Maestro. 


7.12: —: "Popolazione. 


: «i DÒ = E numero o dei Celibi ibaschi ascende 


a 599. quello: delle femmirie a 643, e li ma- 


‘“ritati a’ 735 locehè unito forma Anime N. 1970. 


‘4A, — IL Quadro. delle Nascite, e Matri- 

; Monj in «un decennio risulta dalla Modula 
che sì unisce sotto il N:2.0.. 

042, > Egualmente dalla. Modula: al N. 3 

“risulta il Quadro delle Morti in un decerinio. 


43. — Nelli premessi. Quadri. N. 2 e 3. stà 


| soggiunto alla Colonna osservazioni il respet- 
“= tlvo: “motivo. sia dell’ aumentato - 0 diminuito 


e le ragioni più ‘probabili. arico pella differenza, 
ARR ‘chè fu considerata nelle diverse Classi, in Qui 


i è diviso il Quadro, ossia: Modula N. III. 
dt I. A + La più comune durata della vita 
arriva agli ‘anni 70, berchè. siano .al giorno 
vd’ oggi non. pochi del basso popolo, quali sono 
(OE «gli agricoli,.e' montanari, che a fronte delle 
o ‘sostenute fatiche,-oltre passino gl’ anni 80. 
pa 45. I° Se si considerano i i figli della classe 
e più umile, é 
#0 8011 Agricoli, e ors’ anco i montanari, questi 
ii. cominciano . nd ‘essere sussidiarj ai parenti 
Si -sull’iniziamnento dei. 44 anni, o poco dopo, 
ic. tolti taluni de figli dipendenti da padri, che 
(0 hanno mandra, i quali principiano.a sollevarne_ 
ge, le loro famiglie. in. più tenera età; 
(0. parla d' artisti, i. discendenti di questi non 
rofitto 
‘prima degli Anni 18, e 20; se 


Ro questa non riceve. ordinariamente soccorso 
RO. che ad un tempo assai più lontano. © 


avendo “altre: -| 
‘ aggre ate, hà. dovuto . stabilirne Un. solo di 


biso; nosa nella quale entrano ll. . 


se si. 


II? Li capaci a provvedersi da loro stessi . 


sono più ordinariamente 1 figli degl’ artisti i 


0. ‘quali ‘al più all’età dei 20 anni puonno da 
zia + ) loro medesimi. procacciarsi il mantenimento ì 


. Tag mo & i vestito, 
i squellazt 
+ Alte app 





resa;: 
HI 


IV? Gli. agricoltori, ‘montanari, 


matrimonio per l’ ordinario sennon prima: per. 


| lo più fra ai venti, in venticinque anni-d'età};.: . 

‘i Signori poi, ossian i. figli de’ più ‘cornodi AS 

“. non. hanno ‘costume di contraere tnatrimonio .. LI 

prima dei 30,:alli 35 anni. | de 

(VO All'età degl” anni 40, ‘benchè ne. siano i: 

‘ talune che anche presso.ai: 50 anni fecondino;;.i 00 

cessano. id’ordinario di prolificar le donne. Li... : 

Amministratori Comunali poco fisici; e ea 

‘. scitori in ‘pratica. soltanto d° alari. di «simili 

natura, si dispensano. quindi di fame, alcuna . < 

— osservazione sulli motivi. per. cui sì ‘presto 0° 
mancano alla generazione, 0 di troppo pro: IR. 


-Cono- SI 


lungano.. 


( La pre ar prossimo numero) | 
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Toche sinti ogni tant 
Da un sempliz é ignorant 
Qualehi. biele rispueste a. improvisa: - Si 
-.Che a fas restà di pière chel! che al’: SA; no 
Sintît chest fatt culì, E 
.- E i viodares che propri a dè ‘cussì. 
L' ultin miercui passat | 
Sul plazzal:dal marchat, 
Al jere un contadin. 
- Vistàt di piùarin E 
Ch'al seméave un truss, 000 
E propri donge lui erji tre muss. 
Lì, par combinazion,.. 
Al passe un tàl in. cane e in veladon, 
In guanz e ben stipat, 
- Om studiat, | l 
- Bufon all’ ultin segno, 
U qual al par che .al.vevi il grand impegno | 
Di choli vie chei fai 
Che al ten par hbesdai.. 
Volind dà la ridade. . 
Cun t'un so camarade, 
- AL dis a chell puar on: 
— Sintit po galantom ! 
Vo, saressiso. bon — IO 
“*Di‘induvinà : ‘tre muss tross par ch a a son? 
- Lusirissin benedett — 
Rispuind chell puareti, 
— No soi .bon di fa cont;. 
Paraltri sun chest pont 
‘Riten di no falà ——. 
Se i dîs' senze contà, 
Ce ch'al mi pàr:. i LE 
Tre muss e lui formia impont. doi par ar FRTA I 
‘ Cussì.cliell puar -gnorant si 
L’à fatt tasò. chell che al saveve tant! 


. San Denél, 


Dusk Brano. 


poi ché ‘ott nariamonito. è è o: sh. 
età: La ‘cub bo sono” “perfezionati: snella o 





Lo IP: approssimarsi agl' atini. Ho; cossa cao 
I ‘fra li- 60. ‘alli: 70.‘anni; :cessanio; e vantio. dé+" 
‘ «clinando. gli uomini ‘dai rispettivi lavorij:te 0/0 
n. donne. poi ‘mineano. da questi. dieci. anni 
prima. ordinariamente. Ciò si: ‘può facilmente. >: 
© attribuire; 0 al mendicato vitto, ovver'anchéè-. ii: 
-dlla troppo. antecipata fatica. di. quelle parti-. rire Vi 
‘ ‘Colarmente, che battono il:-Monte. © <.-: SIE ag 
n | e “ad din Sio 
: dipresso. pur. gi artisti usano: di unirsi in sa 













sio Sia LAI. 
TLLE TEST... A 
. ” . : . . - . in NEL . 0 


o. AL signor. - Piebro! ‘Mesbvense da Portogruaro. 


PRA suspir, maior. dravai. 
gg sti i ci dae done d' amoor 


“son pontel chivi ni: “ponz,. ‘Piéri” iniò hoon po IO 


O cusì.- biella nq foo. mai, 
“i:tecolta mijbor: 0 0) 
Br stimava.:che fos. chistà ‘SASOON, O 
“Ma. diseva miò/voon : 

‘8 éhu di Tar. si: poo. ‘idaasi in | femina, 


Ik 


Gual: di rasi peo” Aidaassi in semina. 


“Biol ‘fi‘Jarba, in feosch biel e biel in Spich 
sia <Ha:parunt. lu grossam: : 
ine et - Capara: di jettaa ‘trenta: er: star: t: 
PIA Sai ilegrava lu .poovar e. u rich 
Sei i Pain per) empiaa. *1° ‘oorbami Le 
Fo Dale i, AAP: per-:chel: e per: emplaa Dì blavaar' A 
Celi ii ina: chest‘ben:.mo dispaari <> 

see x: .ch'in tel. schiassaa 1 gragnel fuar della buya. 
SEAN © ‘chiatta: CUsÌ. ‘pooch ch'è quasi nuya.. ° 
sen (90. E sai; dò Tu puos dij'con: veretaat 
et ehi di siet :grangh-medons, |’. i 
Pi ‘ stimaaz: de dugh settanta. stars e plui, © 
LE puochia; blava e: «Masera hai Iavaat 
ci Chu-a. pasci i. roseons 
“i..0 no:basta.a. miez, si Diò ‘no iuda dui. 
37% 20.506 *Puioli/mo su culi. ! 
‘00%, Le. Clin faas lu cont. sul piz senza dell’'osto 
(2 3.6 in spich e in rap stima lu pan e e ’] most. 
+ Chianz60n viestiti a-brun: | 
(8 va, 60n pas cidin 
I “dal: miò ozioraat, da mestri. 86er Pirin, 
“6 ad nni, ad an, ad uno 
“ . tonta i ‘SUSpirs. «ti éhést coor spasemaat. 
" peel solaar quasi vuoit e adess zoccaat. 
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Giant mi i {00 1 in displaseè. 
.iiecin “dan chu mi dannezza. da rioon i 
E quand Chu‘! prossam ch’ id semenai biel netto 
.:. Cuelei-biel sporch e tas pooch plùi del sem; 
‘pur .consolation 0 
.. *chiattai, chù mi levaa” lu fum del tett 
. .$intinsi quasi aguaal dugh a dolee : 
sa percee. cului chu. zem 
‘’ s'ha compagns di fastidi e di ruina 
“no pon gluttij' Ja. miocor midisina. 


Ma awè owè owèl Ul 
cche "l.mei ch'io. semenai non è nassuui 
-8 pur.e'n-d’è nassuot, e' n dè di biel. 
un "6 pooch. da via del miò, chest mi. sa mal; 
nai fhest:è lu-‘sciarbul aruut 
+. *«hu-no -mi può passag del cuol. la pie. 
“ @-chu ‘eridant col coor ‘mi. faas. tasee 
Ser) ‘mo’ ce mi val. . 
EP è straspindi <a tantis viis dutt T an: 
l'aiar è 9 terren mi past d’ingian!. 


' 
et ne. rime —a 


nl i . e 
Ta ' " 
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1 ‘Così chiamavasi. jl grano. grosso: come il Prumenio A con- 
nol del grano #itnuto (i minuz) che s comprendeva il miglio, 


Il panico . e simili semi esculenti, 
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Disposizioni. degli Tiguleitori.. di giato i. 80 
‘torno agli. scritti” sdel Padre ‘Bernardo -- 
Maria de Rubeis..- Bio ia 

card del ‘Bianco! DERUTA I di 
| * Come segno di Memore. alietto; al voskia cNdese:. i — 

mando . questa megkd pagina ‘frivlana;: cIinedità; è. | 00.0 

la :trascrissi ‘testè «dalle -Aunotazioni. degli: Iuq uisitori AE 


aa Stato, Busta: 638; ‘carta 140, “presso. vr Arch vio. o di, RE ;. 
Stato... —: ‘Credetemi.. | | ESTE, 


“Venezia; T: dicembre. 1688 









> Vostro. co 
GL OcoonI. BoWAFFoNS: | 


i 1r7®, 185: APRILDE: ; "E 
Essendo mancato di vita in questo Convento Cei 
detto dei Gesuiti, in cui da:lunghissimi anni. 
stanziava, il P. Bernardo. De Rubeis, suddito 
. nostro. ‘del Friuli, soggetto che*si è molto: « - - — 
‘distinto per la sua virtù, dottrina, e: pietà, na 

che.in moltissime’ questioni. ecclesiastiche fu n 
onorato da qualche commissione, per. averne o ii. 
il suo parere; la. previdenza del Tribunale. ha. cuni 
voluto prevenire il disordine, che non senza : 0000/17: 
ragione dubitò poter accadere, cche. li di lui 1% 
‘seritti potessero ésser distratti; ‘€ portati.al-: 0 2; 
‘trove, col comandare ‘al Padre ‘Superiore. dell 
Convento medesimo. di presentare, come. ha 00 050; 
fatto, la nota di tutti li scritti da lui lasciati, rit 
di unire alli qui rinvenuti anche li altri, che EE 
era hoto-essér. stati da lui posti come-in' de. > 0. 
posito nella Libreria del Convento di Cividale; | ‘00 
onde fossero tutti insieme raccolti, e custoditi; \00ar 
‘in quella del Convento di questa Città, ‘non OSE 
solo per suo maggior ornamento, e. decoro, 1 ri ARE 
come opera di un illustre suo. Religi 080; Ma 007 
perchè pronti fossero agli usi: pubblici; che: 00 

«| OCcorressero, massime nelle. molteplici materie, Pai 
|. nelle quali è stato impiegato; facendo Jerciò: TÀ 
responsabili della-più attenta custodia li Su=- 0: 0% 
‘-periori :pro ‘empore di ‘questo Convento ; E 
lo. che sì annota per. lume. dello: avvenire n 1 ACE 
| Lonovico. GRIMANI - Ing. Ori 

0 ZUANNE Ziisto 00 © Inqiemti e ne 

vene Nicorò Eruzzo 20» Indo or 





(i Parola incerta per ‘macchia d inchiostro del manoscritto. 

- (21 Nu nel me . 
(3) Allude alle lodi della vita rustica cantale da orazio Fiaoco, 
|A} Sovella . 
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sfere SHE minile differenza” ‘delta; pronuneie ‘conio. “hise % 






ae Ghedi: fécerd: nera: Tordi 

gi | i più strette Pefole;e: iroverebbo,. ‘ché d'un: ‘medesianio. | 

se né hufngro: ‘di silabesse no ‘potrebbe. format di ‘varie. 

so [i 80fh COME: Der: esempio. si vedé.negli ‘endecassilabi: 

ne creoli. e/Latini; 
CE Sr ET EEA ao saiffevonza, trà: il: Sat o ah 90. DI 

| “mi°meglierà potersi questi nella lingua-itàliana: i rar 

Cio ‘ghi. forma darte letteraria” veniva: a Cino > iural. è i, 


‘donpultato’ ‘DO. vedenmo nel. numero. Antete=to 


GELO a - (Continuazi6ne).” 





n li % zi “ia to che palpità taltavia d'attualità. 


“poetici. è, più specialmente, dei versi. 
«Ciro, -® questa maggioranza non. apparter- 


n.” 


“loro; parti ‘letterarii, sia perchè. fin: da quel- 


«“lemaniere. dei versipoco usati piacciono manco 
per: mon esservi assuefallo l'orecchio, ma che 





o ‘ (sono. usgre ‘in tutte: le lingue. 


0 EROI PI alirò* iéei: A#crive- ‘egli al CAV, 
SR et ‘Forza. (1) solamente, al mio ritorno a Pers, trovai la 


no «ronde ‘mi: doverà' scusare se tardi. rispondo. i 
«ci ME, ‘tengo. molto. onorato. della (Cortese ‘opinione: del- 
i OL Il.mo. Let Ecc.m0. sig. Domenico. Molino; il quale, 
gigio goll'avér.dato ordine a. V.:8., che: mi faccia vedere 
45. il discorso accademico del sig. ‘Della Valle (9), mostra 


i coredermi atto a darne un giudizio; il clie se ‘ben non © 


Si presumo; di me stesso; consapevole, del mio: poco 


; 2%, ingegno; è manco studidi massimamente in tali ma- 
‘L&' *terie, tuttavia. per incontrarriverentemente il gusto | 


“cdi S. E. .Ilma devo-dirne quel tarto ne sentò. 
‘Parmi dunque, clie l'aulore ingegnosamente di- 


Pit . seofra; Gone l'accento: differisca dal tempo, e come 
i nella nostra lingua sopra uno: stesso. accento più di. 
«due seguenti sillabe si. regganio, e «quindi forma la 


a nUoya invenzione di. ‘sdruecioli, ji «quali, sebben non 
de BE PUÒ dire chie. non -sieno di giusta misura; tuttavia. 
A Bri i pare Che. l'orecchio, che. solo - è giudice competerite 
3 in simili materie, non se ne compiaecia gran fatto. 
fiv Che questa: poi. ‘sia invenziono -del tutio muova, e 
‘propria solo délla nostra lingua, vuigare, non voglio 


‘’. ..aflermario. ‘Mi. dò ben a credere, che non essendo 


ci altro il vèrso, che una. maniéra d'orazione accomodata: 
‘7; a cantarsi per dilettar il senso dell’ udito, ed essendo 
" “Questo comunemente il medesimo. in tutte le nazioni, 


“i. possano. anche ‘servire le stesse regole di. formar 


‘* . versi in tutte le lingue, e ciascuna foggia di versi, 
“così ‘dei Greci che molti n° usarono, come dei Latini 
; .-@.'dei Barbari possa imitarsi, e o nella. nostra ed. 

‘oghl altra lingua; anzi che tutte le maniero di valli, 
vat AMe, 6 canzonette, che. negli stromenti musicali sì 
ii» SUONANO, possano pure ‘ridursi ‘in versi, e tutta ciò 
! ‘eon-due ‘soli riguardi, 1’ uno del tempo, T' altro della 
variazione della. voce neli* esprimefla, 0 vogliam dire 
accento, cose proprie della musica, alla quale forse 


SE più: che” ‘alla poesia s* appartiene. la. formazione del. 
“i verso, sebbene essendo ’gieste due -professioni-sorelle,. 
(* Îpénso che non abbiano affatto -infra di esse divisò ii 


n ‘loro. avére. Tengo. ben: per costante, ‘che gli antichi 


“© musica altro. che versi, che che si faeciano i nostri 
. moderni musici, 
(= 0.&onfondono |. orazione in maniera-che non s'intende, 
‘odi strani ravvoglimenti delle parole fuor deil’uso 
naturale, onde vogliono essere proferite, l’inireceiano. 


Cile HE chi nella nostra lingua considerasse ben bene tutte. - 





ESRI call virgi gio dalla È Forza, distitito giùreconeul to, decorato Frov- 
vè 


#84 è ricordato dal'Lirati anche sonie storico erudito. 
(2)-DI tre ituove maniere di mersi. sdruccioli —: Discorso 
-necademibo di Pier Della Vall Bi 





Sembra: oggidi a molti che ùndrivoluzione: 


‘rebbe; ‘sl& perchè non: avrebbe: bisogno chie tO 
‘moderni cultissimi’ autori gh. chiosassero i: 


cd epoca ‘egli. hà mostrato di ritenere che tulle 


“ttpltissine sono. le. forme. dei versì che ‘88 pos - 


Virginio dalla n 


i “ lettera diva Sila quale era stata un pezzo a Gemona, 


‘.’ nomistimassero potersi comodamente cantare in buona, 


i quali cantando ogni sorta di prosa, 


itore al confini Veneto-Austriaci, coltivò con-amore ia Poesia 
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di-sillubo disliguale; s 
. sche retti dalunsdlò aecerito: saranno gli 
cdi dood'una,oradi die; ed. ora di più.sillabe: formati; 
& ‘ gia: ‘avvenuta : nella forma: del: ‘componirienti 


Ma. - 


foggia non più sentità, 
deschi, o nelle correnti. 


di undici 


formierehbat bivhi Wergi: cont: 


‘dovHè pur considerabile &ll'orecchid:.: 


co ed'il. Faléiieco & nessuno 


“dal n&tufale e. mit: persuado, arcora che-ad: imitazione 
«pure; «de ti antichi; si ‘potrebbero ifar:*det versi: “chie 


e. Vedrerio ora: com' “Egli. Ta: pensasse in |. fossero 


“di-mumero 
servando ® uniformità dej tempi” 
‘stessi, ‘ora: 


‘an medesi mo'stono, ancorthè- 


ricceine. nelle cette ora ino ‘ed ora più: ‘percotimenti” 


di .6orde- formano: ‘un ‘tempo  solo;alia ‘qual: cosa: chi 
ben port&- mente, #' atcorgerà ‘forse ‘clie tion è trovato 


nuovo. del sig. "Della Valle, chel’ accento: rimarga: più. 
avanti. dell antipenultimia a. formare sdirueeioli; cdi > 
osciaché ‘ciò nei balli. Te-' 
‘rancesì; è ‘molte’ frequente. 
E veggasi l'esempio in quella canzonetta, ‘angorche:: 
rozza, tratta. pure:da un-ballo.di Corrente ‘alia. Fra 


dese, chi ho sentita cantare ai fanciulli; la qual infine © =. 
‘l’ alcuni versi ha duesta voce « Biguérau9; che: sel» "a 
‘hene è trisillaba; tuttavia è tutta retta dall’accento.. 
della sillaba che ta .précede; 
stesso suono. con che: ‘terminano i novi, sdruteioli.” 


‘e fa’ iper. ‘appunto: lo. 


‘| Moltissime: dunque. ‘per. mio. ‘parere: ‘sarebbero: Le 
foggio dei. versi ‘ché. si potrebbero usare in tutte .lo.. 


lmgune, tra le quali in quanto al'suono, clia: solo. ap= Lei È 
..partiene al verso; non è altra. differenza. per] 


nario, che più 0 manco asprezza ovverò languidezza;: 
secondo’ il maggiore o minore concorso di consonanti: 
e di vocali. 
poco usati, piaceranno ‘manco. per non. ‘esservi: a 
suefatto l'orscchin, nè accreditata 1° opinione; onde : 
sarà men male che noi, er l’ordinario usiamo. il verso” 
giliahbe icon È accento nella. sesta; poichè... 
questi sono ed approvati e ‘perfezionati. dall'uso, va- 


lendosi parcamente degli altri. massimamente nelle n SI 


materie. gravi. 

Tanto mi sono. lasciato éader dalla. penna senza 
molta applicazione, confessando ‘però. non. esser. mio . 
mestiere tratta» di tali materie come quello: che poco. 


o nulla mi intendo di musica e nella. poesia non. ho.. 


mai. fatto altro che esprimere sile volte qualche; pen: 


siero amoroso ovvero morale in un sonettuccio par. — 1 


torito più dalla ‘natura che dall'arte; e *se per tali 
componimenti pretendessi nome=di Poeta, ingannere) - 
di gran lunga me stesso, conoscendo ottimamente che 


altro studio, et. altro genio che .non è il, mio, sì ri- 0. 


chiede al legittimi professori di tal arte.‘ ’ 


Resta. che io preghi V. .S. ad essermi - corriere. 
scrivendo all'illimo et eccell.mo sig. Molino, riverirlo. 
a mio nome .non essendosi da me ardito di serivere.. 


- a 8. E. per non avel avuto. mai fortuna di farmi éo- La 
‘noscere finora con alcuna. esterior dimostrazione; per . 
‘quel divoto, e riverente servitore che sono, coi tutta 


l’anima ad un Senator epsì Grande di questa Ser. ma. 
Republica di cui son nato vassallo; e  protettor: così: 
benigno delle lettere, alle quali non “piego di essere’ 


| Stato sempre inclinato, ecc, 


Io non mi faccio a. cotnmentare questa” 


- lettera. chè non mi. perito a dar. giudizii. in. Lo 
-materià che non conosco a fondo. Mi. è piac= n n Dili 


ciuto riportarla, perchè, ripeto, tocea di Abe 
gomento. che s'è fatto di moda. Non tralascio' 


poi di farerimarco alla modestia dello:scrittore, - 


1) quale coglie il destro di dichiarare aper. 


—. tamente che ingannerebbe sè stesso se. svere= o ©. 


desse poeta. E dire «che a'sudi giorni ognunò 


‘lo riteneva tale,. così da. ricorrere, come've- 


demmo, a ‘Lui; per: consigli ‘e per giudizi. 


lettevarii - di: prosa e di-poesia.!. 


Il Cardinale Leopoldo di Toscana, dd esempio, 


che avea di. Lui un ‘altissimo concetto; € come: 


‘otdi@- d n, È 


È-ben vero che.tutte:le maniere de versi > Lai 
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= Fispose:coni: tin sonatto ad'altro del Pers (che 


fu già publicato 6.che comincia: « Mentre due | - 
stelle») ed-entrambi fece: leggere nell'Agca- | |. 
demia della; Crusca "con il :séguente: “elogio; sd 


che credo. comveniente.di. riprodurre; ....:.0° 
‘« Nel vispondere a così vago:ét'ingegnoso componi=" | 
‘mento: non vorrebbe l'Autore.) che'alcimo si facesse. 


a credere ch'egli avesse voluto. per questo mezzo . |. successivamente ‘da fui fitte ad-altri illustri; <> 
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-.  ABpirare al paragone; imperocchè conosce egli ‘chia-- 


vamente la'sua facchezza, e ‘ben s' avvede; che: per. : 
‘seguire il; volo-di un-Cigno che tanto in/alto sormonta, | 
ei piume abbisognano più. veloci, che quelle di palustre © | 


cei Mergo:non: sono, Ha però solo preteso ad-imitazione. | 
(i 7 + 'industre Pittore, che ‘dall'ombre:di sua. risposta, . 


più viva-spiechi. la.luce di quella Virtii, onde: Poeta 


‘così ‘sovrano ricéve dalle bocche d'ognuno tributo di. 
(‘venerazione ed: applauso, Di quel. poeta egli parla che . 


“i 4 Suoi: meravigliosi. sonetti la così - ingegnosamente. — 


È. intessoti -di. nobili. ot Alti pensieri, @ ‘ripieni di non © 


‘© più-imagihate vivezze; ‘che le. sue dotte canzoni ha 


0 tanto “vagamente «arricchite di’ maestoso stile ‘e di .. 


«pellegrina. invenzione, che in ogni sorte di componi- 


_ 


0 /%a-gran ragione non può. altri ritrovare.à sè uguale," 


(Che. sè medesimo, 


“0° Dopo aver in tal guisa strettamente di lui. favellato, 


2 Soverchio quasi riuscirà il soggiungere lui essere Fra | 


°° Ciro Cavaliere di Pers, già che:tosì egregi attributi. + 
27 li lode ad altri non. possono con più giusta cagione . 


1 addattarsi.» 


i - + . 


a. i‘Nobemi ‘soffermo-ad- esaminare se la simi- 


sei litudine-poco poetica del palustre Mergo e la 
x velocita-delle piume rispondano. più 0 meno - 
‘0.1 felicemente all'altezza dell’elogio e dell’.elo-. 


cir ehein:ogni. sua parte insomma perfetto ed inimitabile; 
i 
| 


+ glato. Ceît'è che, perdonata la gonfiezza della 
«forma al-vizio dell’època, fatto riflesso’ all’alto 
< Personaggio, che non ha'certo dettato e men 
«che meno fatto leggere in sì alto consesso, 
(quella :sua breve ma. succosa memoria, senza 


fumi al cervello di chiunque.non avesse, come 
>. Giro, realnente con modestia più inica chie 


(+ a qualche suo. parente, che i suoi lavori, 
0. Sertili per fuggir.l'ozio e sollevare lo spirito, (®) 


© ‘chivio' di famiglia, E, nel 1658, addì sei gen- 


detto in: risposta-dell’ elogio surriportato : 
- Il signor di:Panigai con la sua venuta in Paese, 
“ m'ha: pertato notizia dell’onor singolare che m’ ba 
fatto Mostra Altezza «in degnare un mio sonetto di 
. cuna:bellissima-risposta, la quale ila fatto leggere nella 


.. =, demicì della Crusca: accompagnata da un elogio che 
=: appena ardisco dire: nor - moritato, mentre viene da 
ii. .Una mano: che è valevole ‘a creare it merito, 


; x 


2 eiola confusione, posciachè da una parte la conoscenza 


altamente. di. me medesimo, - dall’ altra Ja testimo- 


“3 1:6888fà quei che non sono, — SI 
A pal queste ‘ambiguità. non restano però punto .am-. 
vi: bigue le mié obbligazioni somme, 

(i un umilissimo rendimento .di grazie, ecc. - 

20) Leopoldo siildelto; | 

(2/0 .{2) Memorie famigliari. | 
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“aver prima: sentito il parer dé migliori, io dico. 
..‘..che Quelle parole avrebbero fatto montare i 


* 


‘rara, sentito di sè, Egli invece negli ultimi. 
“anni. di sua. vita, raccomanda agli amici ed 


‘noti abbiano. ad uscire: dal suo modesto ar-. 


‘najo; così scrive;.da Pers, al Cardinale sud- 


. -Nobilissima ‘e. Dottissima Adunanza -dei S, S.i Acca». 
| Jo veramelfite sonò rimaso. soprafatto da non pic-. 

AU nianza. d'un: sì. dotto e sì giudizioso Principe. mi - 
>. GOSfringe a credere, contro i propri: sentimenti, di- 


che mi chiamano ad 


LI delle ‘proprie. debòlezze: non mi lascia sentire così . 


(‘mento prevalendo, sa. così accoppiare -chiavezza e | 
c<nobiltà.di dire, grandezza : et. amenità «di concetti; 


«SION 
se 


uesto mio studiò, .. | ©. E. codesta dicbiarazione di trovarsi; in-Un 
© {Li stato-d'ambiguità nion-è puuto contradditoria.. 

| alla decisione: delle altre-Iò;1a giudico;effetto!.- > 
di-sentimento. gentile ;-chè“nòn ‘poteva egli o; 
“ ‘moss 


n 4 
"| È * 
ni ! 
bell. 
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|} “Istterato;.mè si -può ammettere ch’ egli abbig 1% 
simulato modestia, com’ era: vezzo del tempo; 05; 


|. personaggi, dal momento che sappiamo averi: 


. . =" "n = " » ' 
. "a 1. a. * td. * . hr. . ' lat 


. Corte. e cariche cospicue di Stato. Cariche edi. @ v:anii 
‘onori :ollerti realmente secondo giustizia, pe" 0% 0. 
 rocché fosse egli ritenuto, comé ebbero molti. 0% 
«a dichiararlo: adornamento della Nazione. 0 00005 
pubblica di Venezia. ad Alessandro: VITe-.che o 0. 
fu poi Cardinale, così set'ive al Pers da Rama: 50» 


“mì modera. il. rossore, col-quale io aveva. ricevuto le cl ET fn 
| grazie-lella Patma, dubbioso grandemente in metstesso; 0 1°) 


' n.°. Lc . . è " . 4. ‘o n. ii ky da DE rE «ae n 
- sioni, e ‘mi. rallegrer6 sempre dti acquistare fabitità: 0 fissa 


 Padlornamento che accresce alia nostra nazione... 
.. «Dio benedetto la conservi ete. » AEREE 


| fContinua): 


+ l DRAMA | e c° 
o ATI. rale inerme rimarrai 
P_i _———_m 


(Estratto da un Libro. de Je entrade tutte ché foreno del quondam © * 


«a mons. Marino Grimano Cardinal et dapoi la sua morte romase 


‘ mette ditti scorpioni et aglio in una. boza de vedro st abbia.el 
. collo longo due o tre spane di poi mette a 'holirà con.lentissimo. 


et intorno a la 


‘ eletto an, 3° — Triace fine an: 34 © o 
‘di poi lassela star in bagno per olto hora et fi che la bozza. 


.qifferente da una volta a l’altra sino al.-termine di 24 hove rat. -. 


“Basta. una sol volta in 24 hore et. di.novo ti dico. che dettò oglio + 0 ii 
. ‘vuoi esser fatto in sal.Leone et quando metti il vaso del oglic:al. > ; 
«- Sole non lo empir a'fatto perché é tanto potente cha a Je volte. 


“a Ciò chie rompendosi non s 
. sia mescolato una volia et è fatto lo oglio pèrfattissimo et santo {?} 


‘e Alli polsi del capo et de le braza. 
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na 


vrsi mero ficonoscente a'' quel Prinicipé® i: 
nelle: dichiarazioni ‘già citate 'antèriormente re: 


egli ripetutamevite rifiutato altissimi-onori di 0: E 


| Pietro Bassadurina, Ambasciatore della Re-. 


in data 17 febbraio 1663: 


- «L'approvazione tanto accreditata: di Vi S. lia, 


che:-fussero stimate. troppo superiori alla‘tenuità del: ‘i: 
mio merito, Riverisco però lo. sue gentilissime espreso. (ee. 
non per altro (che per. rassegnaria alla disposizione”: cia 
di. V. S. Kil.ma,. venerata da me da lungo tempo: pero 03 CAbpe 


00 Ge Banra DI VARMO 0 


PAPA CLEMENTE VIL e utia ricetta contro-i veleni, | / 2 FT 


misgier Jasomo da Colloredo nostro padre per mi Jogepho amio  . 
1529 n di 20 Zenar — fenlilmente comunicatoci dal conte Luigi 
quondam autigono Frangipane }). IT N) 


Oglio perféltissimo contra veneno, expierimentato, Papa Glen 0 -. 
mente have questa ricetta da un Valentissimo homo sì la dette 
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in man de un de li 60i cortesnni dal qual io la ho habuta, ©: DITTA 
ki. Oglio comune vechissimo-al più che poli hRavere Db. Ho. Sngrii 
Scorpion vivi almen due libre. Oglio WUbra TI de ditti. DI poi ei) 


stai 
tra 


Spiga iii fa 
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x “el. 
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ra n 
Men 
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LE ret Tg 
STATO 
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foto et fa che la hoza sia ben serata che non possi spirare, Et 
tanto li farai bolire che siazio quasi disfatti, Di poi lassali r'e- 
fredare di poi pesiali bene di poi.li torna a bollire ùt sopra. Di 
pol cola ditto eglio con una stamigna (#1) st poralo in Un vaso - 
di vetro ben serato et poraio al sole per quaranta giorni et-questo 
vol fatto quando il sole è in heone perché. ela pui forza et li. 
scorpioni sono più venenosi el per questo è più perfetto. . 
DÌ poi piglia questo glio et ungeral intorno al.core et.a le 
temple et al fil de je rene e le piante de le mani et de li piedi. 
peste Re fusse un apestato avanti ché passi dadese <. 
hore el advertisca se la peslé fusse rotta. Onzi con diliventia ché. 0/0 Ls. eli 
non tocchi la, rottura perché la mazarebbe ma fa che sia unto at. Digi 
intorno semel in die et sarà libero et guarito, EE e 
Et sel .ti fusse sinto dato qual sorte di veneno si. voglia per -- CITE Ani 
bocca lo curerri In questo modo, Farai tola unaoncione di questo. 000 ir 
oglio rolaio con siiamiana sittarido via lì scorpioni che rimanporio 
al la fece di poi farai tepido detto oglio e li. ponerai le sottoferitte 
tose spolvewzzale: 0. SE EEA 
spire albe paticii inirre, gentiana;, formentolie ditami albi 
tanto de l’uilo quanto del altro «— An. 31 n° 31-— Ralerbero |. 
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sia ben turata con suo tUratoerio, Di poi mettila al sole per quasi 0 Cr 
ranita giorni e sarà faito lo oglio perfettiesimo; iii Tai 
zl s6 tu non lo voli tenire li 40 giorni. ai sole fi ehe Jo bolli. 
4.0r8 in bagnomaria avanti che li-metti le'sonradetla cose ma. . .- 
al sole.lo farai perfettissimo. —. a 
Et deito-oglio userai come avanti o detto at di sei in sei horé* 


sanera ogni sorte di veneno.che avessi preso o te fusse dato: ;. — Pd 
‘Se tu avessi suspetto andar a magnar fora per non esser avan i 00. car 
nenato te farai la medesima uricione et-va dove voli senza pata. 020: Tn 


fa crepar il vaso. et per seguirà se li tiene un altro. vaso sotto 3 ce ARTTLISGENEE 
butti l'oglio et'larai che ogni giorno: o 0 Vini 


Et ditto oglio e :perfettissimo anchora fa Ji vermi che vanugono 
a putti a untariì il core et la fontanella et la gola e -al stomacio |. 
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La” ‘biele:- Pa ridint ‘valade. che. sÌ vierz; 


0 anghie» Ceconice' Gherardi ; baste viodi. però © 
pe a E palùs ela torbe: di Vasinis par capi che | 
RE di Di nol ha. ‘cord ciert. iL “Tajament. cù dis” | 
do 868. raviz. vo i 
SPIE tai ‘al. veve-in ‘miez. une isole; Tal coline. n 
Sgh dal forio ‘di Oséy,. ‘su la: ‘cual vares vivot uno | 
CANI “gran. Drago; > 
Li «No VPé cuasi lat che: nol vevi vert il so. ‘Drago; LI 
Te-ca-à. «Udin ‘sì vibd . anchimo, a Madone di: 
"Grazie; ‘Une: cieste. del: Drago: ch’ a 1'ere:tal: 


io CRE dal Zardin; a *Klanfurt:}è Ja fontane: che-.. i. Si 

3 € © domanda. nujaltri seno ‘che. a’ -fasezin: une. 

“; glesie. a-San- Roch sul: .cuel'dnlà ‘che; luca o: 

“| veve sconzùràt il Drago, e. la: coline SÌ clan. Li 

fe “ - Ditt chest; Us. contarai la tradizion dal Lat di | dopo simpri cuel di. San | Roch. via 
CASE “Une volte it pass. da Tabine 1’ ere stropàt, : 

ti ce il Tajament-al lave jù da bande di Chavaz. 

0 La forteze d’ Os6v Jere un’isole dulà ch’ al 

SE n. stave dh Drago eun siet chàz, ch'al mazave. 

e. Nome: cul flàt, e ch’ al mangiave la. int in trei 

LE re , ‘boghadiz. 


ri cuarde il Drago; come.che si conte di Dragos i 
cn “Svizare, in France, in Grecie: ‘e si po di | 
i “par. dutt: il: mond, 


Atbr dal lat duchi stavin plens di pòre parcè 


“ché il. drago nadand al .capitave aduess cuand - 
‘(0 che.-maricul sa spietavin. e al ‘puartave. vie 


-nemai, feminis, fruz e dut ce che i vignive a tir. 
La int.disperade preà un sant Romit di li- 
ignì lui cu la cròs, cui 


che. lu menazin in barche a Osòv, Nissun 


oleve: là, e duch ‘trimavin par .pore di Sei 


‘’mangiàz. dal. Drago, e parce che si doveve 
‘ “anche stà. trei dîs ‘cence nè mangià , né bevi, 


i cinè durmi,. o 
Il Sant fast une. ‘buine benedizion,. Assicu-. 


‘arand che la bestie no vares podùt tochà. nissun 


“di chei che-erin'cun lui. Dis o dodis dai plui 


coragibs | montàrin dunche in-barche cul Romit 


e lèrin sun:chel.cuel plui bas, ch'a. tè 2 


‘.miesdi-di Osév: Il'romit subit Tu bandi, 
dè il non: del Sant cal schadeve ne-la rornade. 


se ru.L. 


‘ ‘par :che il Drago fol podes. ‘tochatur e: al ‘s00-—l. ° 


‘menzà lis prejeris. 


cLa ‘bestéate dave: ‘siviladis di fasi senti fin 


. in Ghargne, ‘smenave e. sbateve . la. code ta 
TY ‘aghe in mùt dj. fà nasci uné burasche, viar- 


Zeve dutis lis siet:bochis e soflave.:cuintri. di' 
lui;.\ma. il'Romit al: veve tajàt l'ajar (3), el. |. 


 velen dal fat doveye-là di' altre. bande. 


O Last” dis A Glemone, e in altris lucs Lac. 


) Ai nestristimps, che rio si viodin plui dragos, si ‘ass ans. 
chitaà taja P ajar:.ma no si doprin banedizions 0 predis par - 


 dagali. va ch'al. va a*bevi la matine di bunin'ore- un. bicharin di 
i, panne o pur un erinda di chel blane, al dis di fel par taja 


O Da 0 Tui. rispuindere, sitiland 
pai SGPSI “Pibuzirità. ‘o a han 
Si miesdì dei: ‘ghanai. di Chargne e dal Tier; “fn: SH ia Ti scunzhri è ti. tor ni: a sm hi n i 
cui 8 ‘dolinis. di ‘Ruigne, S. Denél, Majan; Buje dI 
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“deventave rabids. L'ultime: 


dr par. ° - di fà strasigola;. Finalméntri il-Romitla: Winicè, 


eda bestéate: «dal'diaul ‘urlarid fasò vierzi. ano i 
= busate, e-si sprofondà: tal infiér, fisind'vighi." 
un teremot cussì “grand ch'a. sÌ vierzèrià. fit... di 
dis montagnis. Sr 
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ogg di il Sant colse tar messe; e e dopo cul 
vanzoli i diseve. alDrago.: Di 
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. E jù: sivii. e sofladis;: 


+ Plui: léve-indenant .il: tinsp, € “plui il Drago n. 


gnott'alfaseve vitis:. 


Si spalancà alore la buse: di Pinzan, si "sue. 


- dàrin tun. moment dutis -lis.aghis. dal date ne 
LL Tajament, valtade . strade, iriveze: ‘che par i 
{  Qhavaz, vignì jù par Puartis.e par. Verizoni. 
EL e stave ‘atòi dal làt, pesghà tant. 
cdi ‘chel pess, ‘e. dopo -fasè campagne Jà-ché 
. prime jeré aghe: Il: Romit; in pajament,. «pol. 
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LA VARFINA. o 
dà il chiapel —- le” un ‘muatt che passa, de 
“ Prèa un ave par chel puor —.- | 
Za cò sin da, nella:cassa, 0 G...0 
Nanchia il'ric no le. piuùi sior ; . i 


Chel tapon dutquant. tapona, I. 
. La. miseria e la corona. - ol, 


A che cassa scletta, ‘seletta i 

Va una. zovina ddur, 

Senza lagrimis puoretta, | TT 

Che il dolor i strenz il curp. o. 
Jè una warfina infeliza, 000. 
Di.chel puor:jera nuviza! | 


Pari e mari za in ta’ scuinà;. 
La puaretta ja piarduti =. 
Pur un,ragio di fortuna gt. 
Anchia. a je ja. soridut; cr 
Mm chist mond no: je ‘plui sol, 
Ja un amor che la: consola. . 


Jerin puors — ‘ma un gran ‘tesàur. 
Lor a.vevin nel amor. —: 
Chel amor che cul's0: “Bur 
_No lu compra nissun gior; ai I 
. E cumè? lui l'è .in: ta: bara - me 
_ Jé besola sula tiara!” i 


i Cul so abit .gnof di fiesta” i n dl 


“Nella:cassa lu ja. mitut; — 0000. Si cl 


Puora. frutta, ce igì resta?” 

. Dut:mo dut Je ja piardut! — dI 
 Ce-ì gi resta puora. fratta AE OT 
Quattri « clas e. una crosutta. STILO 
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I Poesie. i | I 
Uarfine e tradide, D. Del Bianco. el 
H Friul, Tomaso Soatti . ea: 


. don Giuseppe . . ;.-. i 
ve n lamenti del poete, Tomaso Sontti” su 


: IU Carneval, F. Mariuzza . . .... LI 


Frà mari e fie,  D. Del Bianco... . . . 
. Cadicil e muart ‘di Marie di Sezze, 
| . Facci don Giuseppe . . na 
No bisugne fia dl cont senze Pustir. C. 


. 00 Plain ..... n . 

e Canzone sull aria « Bandiera d P ogni 
-. vento », Floretido Mariuzza . ua 
Versi inediti di Pietro Zorutti . sa 


.- Novele di un chazador, Pepe . .... 

|" Altri versi inediti di Pietro Zorutti . - 

«Une volte è uet, Tomaso Scatti. . . . 

-«Reme di Riccardo: Luisind 0... 
. Sonetti friulani, P. Bonini . +... 

“ > Manifesto per. sagra, P. Bonini. 

. . da occasion dal Statut, Tomaso Soatti 
T'ont Moro pitor, Un furlan. na 

‘La terra natia, Carlo Favetti bose 
> Tempi mutati, Tomaso Sontti ‘ 

; “AL chiamp, Gio. Batt. Donatò . . 
- Ja montagne, Tomaso Soatti . ..... 
- .La Bella' di Tolmino, Pietro Zorutti . 

Romarza (da una ‘pubblicazione por 
nozze), D. Del Bianéo .. ... +... 


Allis « Paginis Grana $>, Carlo Favetti | 


Sagre di Pagnà, B. Bi > i... 
Stupît... in furlan. Li... 
Une. rissoluzion, Dree Blanc di 8, ‘Denel 


La Marie sott la nape, Marco Cravagna 


©“ Altri. versi inediti di Pietro Zoruniti . . 
Une biele rispueste, Drée Blane di San 
Dengl:: s'a 


* * 1. * .t F 


Sora el grossam 1585 — - Sora î i mina 


1585 Giov. Batt..Donato . . .. ;. 
Ia Marina, 0. Favetti ea 


2. Folklore. TOO i 
+ Nadal, Ostérmati prof, Valentino vu 


“Carnevali, det medesimo... . cs so 
“ Pasche, del medesimo . . , 


_ Ricetari popolar, del 1 medesimo o pag. 61-96- 149-176. 


£ Fiabe, racconti. 


Di Su, comuni — Su che us Judi! (distretto 
‘di.8. Pietro-al:Natisone) 


a ; ‘Ogni femine ha-la so matetà t, Osterman ° 


‘prof. Valentino, |, .;.e, ei 


na CH merlot scandalos . . 


Il zavatin, da una raccolta: di fiabe 
_ friulane ..... l 
dc n servitor ch al devente. paron, ia 


4 Logi nde. 


nag: 


. «© I testiment di Marie da Seaze, Facci 
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“Fu guriuts,. fiaba ‘raccolta. a Paularo. pag. 
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La legiende dal Chischell di Glemone, 


Osterman prof. Valentino. , .... 
La legende dal Chischell di. Savor Ran, 
del medesimo . 
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La cheise: dai. corvas, ‘oster mam prof. 


în lingua italiana. 


di 


Chiacchere soprit cose comuni, Fra Natale Pag. 


Rosella, ballata ; Aloisio Picco da Interneppo 


gli occhi, frammento psicologico di Caterina 
Percoto 


La Messiade ( frammento) tadotto da (e 


‘terina Percoto : 


c Alte Patria, ode; * Giovanni” Battista ‘ dott, 


Zambelli << .L... 


rl 


Le. Plovisine di Zovut, ‘stentala. raduzione: 


ital., L'onagro.. . can 
Gli esami all intendenza di Finuné 4 
inediti di P: Zorutti ‘..... ‘i 


Napoleone al passo del San Bernardo, Aloisio | 


Pico... 0... sa 
Aù te clamainus, dott. D. Barnaba ‘as 
In libreria: Sonetto-{ cola con), dott, A. F, 

nn A do ochi mori, canzonetta di A. Bu- 

PALti . 0... 


IL suicida, canto. popolare i in “morte di Luigi 


Pico; Fausto Hugenio Bonò i...» 
Setta tomba di. Atoisto. Pico, canzone M. 
Hirschler . nea 
Le prose friulane di Caterina Percoto, 
Bonini 


t 1} * #. 
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c Dal tedesco; versioni ‘di ‘Pietro. Lorenzetti 
Ilio Cigarro, scherzo ipocondriaco; Aloisio 


Pico... dida nale da 
Le Iamte, Angelo Tomaselli sua 


* +0 * 


Sospiro, di Federico Schilter ; versione di 


P.. Lorenzetti ion ue 
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di frnnullone piagnolosi: Io voglio ridere, , 


J.. dott, Pognici., . ..4 
Sert d'Autunno, A. Lei, ‘vers. “dal 
di P. Lovenzetti. . . 
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Valentino .. . . 

I Chischell di Copgnew, DI ‘Plain: 

Legeude dal Riui di Mulin, Osterinan Ml ee 
prof. Valentino ;-..%: . ela 106 

I Convent di Sant Agnes s, del medesimo - cont: 158 

IL uil di Champ, «let medesimo, sac AGR 

D. Seritti varii. 

Sagii di an tico dialetto Firtutano: tratti. n 
dall'Archivio comunele. di Gemona, 
don Valentino Baldissera'. | pag. 38-105 

Lettera di Anforio Bellone atta Convo= 
cazione del Comune di Udine a fa- 

. vore del nobile Giuseppe SUPABIONO | 
di luî nipote .‘.:.. sora DA 54 

L'orloi des schalis, P. ‘Bonini : aa» 72 

Ii ben 0 i mai, e une ricete a la Suine; i ue 
P. Bonini . .. » 85 
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